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IL ««PASTORE»» DELLA FALSITA' 
DELLA PROVOCAZIONE E DELL'ODIO

Ben a ragione Mussolini —. dopo 
aver conferito al vescovo Santin il 
titolo di «Grande Ufficiale della Co­
rona d’Italia» e la  medaglia d’oro 
per la  «battaglia del grano» e dopo 
aver fatto valere sul Vaticano il pe­
so dei m iliard i e m ilioni (versati 
coi P atti del L aterano) affinehé lo 
stesso vescovo, in  sostituzione di 
quella di Fium e, ottenesse la investi- 
tura delle diócesi riunite di Trieste 
e Capodistria, ben p iú  im portanti — 
nel settem bre 1938, passando in ras- 
segna a Trieste le forze fasciste con 
le quali doveva appoggiare l ’azione 
di H itler contro la Cecoslovacchia, 
esprimeva personalmente, davanti la 
cattedrale di San Giusto, il suo com- 
piacimento al Santin stesso, dichia- 
randogli: «Vi ho giá apprezzato co­
me vescovo di F ium e; ora tanto p iü  
vi apprezzo come vescovo di T rie­
ste».

Infatti — come abbiamo dimostra- 
to su queste colonne, fornendo an­
che le prove documéntate — il fa­
scismo non poteva vantare un ¡mi- 
gliore collaboratore e cómplice del 
vescovo Santin nella sua mostruosa 
e crim ínale opera di snazionalizza- 
zione delle genti slave della nostra 
Regione, nella propaganda e nel- 
l ’aizzamento all’odio razziale fra le  
persone di diversa nazionalitá qui 
conviventi.

Non a m inor ragione il Vaticano 
—• dopo aver sacrificato sull’ara del 
fascismo la testa del vescovo di Trie 
ste; mons. Fogar, vittim a delle igno 
bilí calunnie dei vari monsignori 
Luciani e Sirotic, nonché dei chieri 
ci Bekar, Knafelc ecc. (sobillati dai 
p rim i) dai quali tu tti é stato aceu 
sato come «acérrimo nemico dell’Ita 
lia e del fascismo» per il solo fatto 
che nel suo magistero pastorale non 
ammetteva differenze fra italiani e 
slavi — conferiva nel 1946 al vesco­
vo Santin il titolo di «Conte Roma­
no» e lo nominava «Assistente al 
Trono Pontificio».

In fatti il Vaticano — nella sua 
opera, tendente alia «delenda Nova 
Jugoslavia» con tu tti i  mezzi e la 
influenza di cui dispone, non pote- 
va trovare un elemento p iü  indicato 
ed adatto del Santin (la  cui perso­
na ed il cui operato fascista costi- 
tuiscono la piü grave provocazione 
per le vittim e del fascismo, che par- 
ticolarm ente ha infierito sulle genti 
slave) per ricavarne un  « m a r tire » 
della Chiesa e una parvenza di fop- 
damento alie "gravi accüse di «spie- 
tata e crudele persecuzione del cle­
ro e della religione cattolica», che 
esso diffonde «urbi et orbi» contro 
le autorita  della Zona B e la  Jugo­
slavia, ’ ogniqualvolta le  vittim e del 
fascismo reagiscono ad un nuovo at- 
to provocatorio del vescovo Santin, 
o di qualche suo fedel adepto del 
noto «covo di via Cavana».

Una prova certa ed indiscutibile 
che il vescovo Santin — notoriam en­
te compromesso col fascismo ed an- 
tislavo arrabhiato — e stato conser­
vato dai Vaticano nel governo della 
diócesi di Trieste e di Capodistria 
anche dopo la sconfitta del nazifa- 
scismo e nonostante la manifesta av- 
versione della stragrande maggioran- 
za del clero e del laicato cattolico, 
e stata data nel luglio ed agosto 1945 
quando l’arcivescovo di Gorizia, 
Margotti (m etropolita del Santin e 
nelle identiche condizioni in rifles- 
so al fascismo ed ai sentim enti verso, 
gli slavi) resosi conto della situazio- 
ne insostenibile a lú j derivata dai 
crollo, e dalla sconfitta del fascismo, 
chiese, con lettera recapitata al Papa, 
tram ite il cappellano della 8 8 a Di- 
visione M ilitare statunitense, di es- 
sere sostituito nel governo di quella 
archidiocesi.

Sia quella lettera come altre sei, 
spedite dai M argotti , al cardinale 
della Concistoriale e ad  altri porpo- 
ra ti della curia romana perche ap- 
poggiassero presso il Papa la sua 
domanda, rimasero senza esito al- 
cuno.

Quale miglior dimostraziohe quin- 
di che la presenza sia dei: M argotti1 
in Gorizia come deU-Sanlinsiní Trie- ■ 
ste (am bedue a contatth-'qon leogenti 
slave che hanno sofferto.de peggiori 
conseguenze del fascismo de' ipercio 
provocatori d ire tti) era ed e la  m i­
glior arma a disposizione del Vati­
cano contro la  odiata Jugoslavia, la 
quale si é permessa di riconoscere 
la proprietá delle terre dei benefici 
ecclesiastici e delle «mense» vesco- 
vili ai contadini che le lavorano?.

Un riflesso dei risu lta ti che la po- 
litíca del Vaticano ritrae  dalla espo- 
sizione della persona del vescovo 
Santin in tale senso, si é avuto an­
che in questi giorni, attraverso le 
infelici dichiarazioni contro la Jugo­
slavia del genérale Éisenhower, che 
ha fatto sue le falsitá e le calunnie 
del vescovo Santin contro la  nostra 
naíione, per aecaparrarsi i voti de­
gli italiani e dei cattolici nelle prog- 
sime elezioni presidenziali statuni- 
tensi.

R appresentate nella loro giusta 
veste la figura e le funzioni del ve- 
scovo Santin in Trieste a seguito del 
maggio 1945, passiamo ora all’esame 
di quale fondamento di realta e qua­
le significato abbiano le dichiarazio­
ni da lui fatte allYAnsa» e con le 
quali vorrebbe confutare le esplici- 
te accuse a suo carico di cui al re­
cente comunicato della VUJNA.

P er prim a cosa si rileva che il 
Santin conferma csplicitamente i fat- 
ti  denunciad dalla VUJNA nel suo 
comunicato e che perció, im plícita­
mente, convalida anche le accuse che 
da tali fatti traggono origine.

II vescovo íjantin deve convincersi 
una buona volta che nessun accordo 
é possibile tra  le autorita della Zo­
na B ed i mem bri della sua cricca 
finché il governo delle diócesi riuni- 
te di Trieste e Capodistria permane 
nelle m ani di chi ne ha ottenuto la 
investitura per soli m eriti fascisti,

ossia per la sua delittuosa opera 
snazionalizzatrice nella diócesi di 
Fiume, do ve egli é arrivato fino al- 
l'estremo di proibire, con decreto, 
lu so  della lingua m aterna sia ai 
croati che agli sloveni financo nelle 
chiese e nei confessionari, e dove, 
combattendo la «battaglia del grano» 
(che gli ha fruttato  la  medaglia 
d’oro ed altre onorificenze dai fa­
scismo) ha  contribuito a danneggia- 
re le giá povere economie degli 
agrieoltori della Liburnia, con la 
distruzione dei vigneti.

Tutto ció a pjescindere che deve 
considerarsi altamente antigiuridico, 
oltre che immorale nel senso piü 
drástico della parola, il fatto che il 
vescovo di Trieste e di Capodistria, 
mons. Fogar, sia stato rimosso in 
eonseguenza di ignobili calunnie 
(sfruttate dai fascismo e valorizzato 
dai Vaticano) e sostituito con Santin 
che, aceordando la sua piena fidu- 
cia, affidando posti di responsabilita 
e seguendo i consigli dei sacerdoti 
calunniatori, si é rivelato loro cóm­
plice.

Quale fondamento di verita abbia 
la conclamata «imparzialita» del ve­
scovo Santin nei confronti degli ita ­
liani e degli slavi delle diócesi r i ­
unite, lo dimostra e comprova nel 
modo p iü  esplicito il «memorán­
dum», approvato alia unanim itá dai 
clero di nazionalitá slava nella ri- 
unione tenuta ia Montuzza il 2 lu ­
glio 1946 (quindi non a seguito e 
ncppure in eonseguenza di «pressio- 
ni poliziesche che si aggiungevano a 
selte anni di logorante quotidiana 
oppressione», a cui il Santin attri- 
buisce ora «le dichiarazioni orali e 
scritte strappate ad alcuni sacerdo- 
ti») memorándum che noi pubbli- 
chiamo a parte.

Quasi ció non bastasse, non c’é abi­
tante della diócesi al quale non sia- 
no noti i sentim enti di acceso e fa­
nático sciovinismo del vescovo San- 
tii», membro del «comitato per la 
difesa dell’italianitá di Trieste», fra 
i primissimi firm atari della «Lega 
Nazionale» col giuramento di «usa­
re fino alia m orte la  lingua di Dan­
te» e che diffonde con la radio la 
messa antiliturgica dalla cattedrale 
di S. Giusto per la sua propaganda 
di odio razziale fascista.

Abbiamo giá dimostrato, fornendo 
anche le prove su queste colonne, 
come il C. L. N. bastardo di Trieste 
sia sorto ad iniziativa del vescovo 
Santin e della sua cricca (delegando 
alio scopo il «sindacalista» delle cor- 
porazioni mussoliniane don Marza- 
r i )  per salvare, al momento del «red- 
de nationem» le p roprie  persone ed 
i-rim asugli del fascismo in Trieste, 
dove, altraverso M aría Pasquinelli 
l’assassina «eroica» di Pola - tutto 
si é fatto per form are un blocco tra  
C. L. N., Guardia Cívica, X Mas, tor- 
tu ratori di via Bellosguardo e la

«Osoppo», opérante nel F riu li con- 
tro le formazioni garibaldine.

Nulla di più naturale percio degli 
stretti rapporti e collegamenti fra il 
Santin e il G. L. N. Ciô spiega la con- 
comitanza fra l ’azione del vescovo 
Santin nei confronti del clero della 

- nostra zona e la circolare del C.L.N. 
ai maestri italiani. Una comprova è 
data anche dal fatto che il «porta- 
ordini» del C .L .N . per la fuga a 
Trieste dei 17 insegnanti di Isola, è 
stato precisamente il più autorevole 
rappresentante del vescovo Santin in 
quella cittadina, ossia quel don Giu­
seppe Dagri, accostumato a Tazzola- 
re nelle sporcizie del palazzo Besen- 
ghi ed a inviare a ripetizione i mes- 
saggi nei quali ribadisce la sua cie- 
ca obbedienza e fedeltà al suo rap- 
presentato e protettore.

Ci vuole la faccia tosta di un fa- 
scista tipo, ossia quella del vescovo 
Santin per affermare ora di aver 
«esortato espressamente i sacerdoti 
ad osservare lealmente le leggi e le 
disiposizioni delle autorita civili e 
m ilitari», dopo aver lu i stesso signi­
ficato, a mezzo lettera indirizzata al 
présidente del C. P. Circondariale, 
che considérera illegale ogni riunio­
ne di sacerdoti da lui non autoriz- 
zata, cosa questa che, oltre tutto il 
resto, è contraria aile nostre leggi, 
statuent! la libertà di riunione.

In conclusione, è assolutamente da 
escludersi ogni possibilité di accor­
do fra le autorita della Zona B ed 
i rappresentanti del clero che for- 
mano la cricca e si attengono allé 
direttive del vescovo Santin.

A quest’ultim o riconfermiamo nuo- 
vamente che non lo consideriamo ve­
scovo, pastore d’anime, ma una fi­
gura politica di primo piano nelle 
manovre e nelle azioni contro la 
Nuova Jugoslavia.

Fatti ed «avvenimenti salienti nella vita del nostro paese

írviislta dellia deleisaziionie silidacalle dam
I mem bri della delegazione sin- 

dacale dáñese, al momento di la- 
sciaTe il nostro paese hanno con- 
cesso un’intervista nella quale han­
no dichiarato la loro ammirazione 
per quanto hanno potuto constatare 
durante la loro visita. I  capi della 
delegazione, Nielsen Julius e Jen­
sen Karl, hanno espresso la  loro 
soddisfazione per aver avuto la pos- 
sibilitá di farsi un quadro esatto 
delle condizioni economiche, sociali 
e politiche del nostro paese e di 
aver riscontrato circostanze mo-Ito 
piü . positive di quelle previste.

T ra l’altro dopo aver manifesta- 
to la profonda impressione da essi 
riportata dal colloquio con il comp. 
Tito, i sindacalisti danesi hanno 
detto: «Ammiriamo il coraggio e la 
risolutezza con cui i popoli jugoslavi 
e la  loro dirigenza hanno accettato 
la lotta contro Taccanito blocco e

le minacce con cui l ’URSS e 
i paesi comfeiformisti tentjano di 
costringere il vostro paese all’asser- 
vimento económico e politico. Di 
interesse per noi non minore è sta­
ta la constatazione che si lavora 
con grande energía e risolutezza al­
io sfruttamento delle fonti natura- 
li del paese per l’incremento del- 
l’industria e dell’agricoltura. Noi 
auguriamo ai popoli della Jugosla­
via il succésso p iù  pieno in  que­
sta attività per il benessere. Siamo 
cqnvinti che la nostra visita con­
tribuirá alla comprensione recipro­
ca e al rafforzamento dei rapporti 
fra i movimenti sindaeali dei nostri 
due paesi e quimdi anche all’avvi- 
cinamento tra  i popoli jugoslavi é 
quello danese.»

•
Si è potuto constatare che dopo 

l’abolicione degli ammassi del gra-

no, in tutte le regioni del paese, i 
contadini hanno fatto affluire sul 
mercato grandi quantitativi del 
prodotto e si é osservato puré un 
costante ribasso del prezzo, non so­
lo nelle regioni piü fertili, come la 
Vojvodina e la Slavonia, ma anche 
in quelle passive.

In Vojvodina il grano viene 
vénduto a 2.500—3.000 din al quín­
tale, mentre il granturco mantiene 

*un prezzo tra  i 1.500 e i 1.700 din. 
In Croazia, a Osijek, il granturco 
era quotato negli ultim i giorni a 
15 din al kg. e il frumento a 38 din 
al kg. Prim a dell’abolizione degli 
ammassi il prezzo del granturco 
sulla stessa piazza raggiungeva i 25 
e perfino i 50 din al kg. II prez­
zo piü bassó per il granturco é stato 
registrato sulla piazza di Viroviti- 
ca dove ha raggiunto i 1 0  din al kg.

Sono State emesse dai Governo

La riunione del Consiglio deli' Unione degli Italiani a Fiume

integrazione del Consiglio e del Comitato eseeolivo 
coi fappresenlanti dei dislretti di Capodistria e Buie

IL PLENUM
del metallurgies

Si é tenuto a Sisak il plenum del 
Sindacato dei Metallurgici. I l p le ­
num ha constatato i successi otte- 
nuti • dalle organizzazioni sindacali 
dei metallurgici nella partecipazio- 
ne dei lavoratori alia soluzione dei 
problemi delle imprese. I  lavorato­
ri di Jesenice hanno aumentato la 
quota d’accumujazion/b dei p ropri 
stabilim enti di circa 800 tu i I im ü 
di din, quelli di Zenica d i 632 m i­
lioni di din, ecc.

Dopo l’analisi delle deficenze il 
plenum ha deliberato di affidare 
alie organizzazioni sindacali affili­
ate il compito di curare u lterio r­
mente Telaborazione e l ’applicazio- 
ne delle norme tariffarie e di per- 
fezionare la protezione dei lavora­
tori sul lavoro e il loro elevamento 
cultúrale, professionale e politico.

Q uella di dom eniea 8  igiugno é da 
considerarsi senz’a ltro  'Uina delle piú 
importanlti date  p e r la  v ita  di noi 
ita lian i in Juigoislaivia. A Po la  ha 
avuto lüoigo infatti, in  ta le  data, 
l a . .riiuiniiohie pilenaria del Comsiglio 
dell’U nione ideigli Ita liani p e r t ’I- 
striia e  .Fiume che, :su proposta dei 
deleigatii dei d is tre tti di C apodistria 
e Büie, h a  deiciso d i realiEzare Pumi­
ta onganizeaitiva e di laivoro de'l- 
TUnione degli Italiani, incluidendo 
anche i duie d is tre tti .dielü’ex Circon- 
dario Istriano, rendando coisi possi- 
bile anche agid ita lian i def ncístri 
due  d is tre tti una  p iü  larga p ro ­
spectiva mello sviluppo dalla cultu­
ra  natzionade e d'elM’educaizione.

Al Consiglio ha  p a rla to  il comp. 
G iusto ¡Maisisarotto, presidente del- 
TUniome, che h a  messo in  rilieivo 
ccime i  n ostri iconnaziomali in  Jugo­
slavia panteicipamo' a ll’éd if’'caizlone 
solciaiista, coiscieimti delle prospetti- 
v e  che isi aiprono a tutt.i ¡i tpopoli 
de lla ; Juigoslaiviija, í ie r i  delía • loro 
lo tta  p e r la  realiizzazione del'l’unitá 
néia  p a tr ia  socialista.
: «tNai I ta lian i — h a  idetto il comp. 

!Massarotto* — abbiam o -espresifo, piü 
vólte Ció che pensiam o. ¡Non el ser­
v e ' fair delifá propaganda p e r  dimo- 
straire i  n o s tri d ír itíi, le  mostré con­
quiste  isocialfate ne lla  Jugoslavia di

AVVENIMEIITI di GERMAMIA
L a  lin e a  d i  dem oreazione tra  le  

zo n e  occid e n ta l i  e q u e lla  so v ié t ic a  
d e lla  G e r m a n ia  e la  s te s sa  lin e a  
t r a  i s e t to r i  o v e s t  e  q u e llo  ru s so  di 
B e r lin o  so n o  d iv e n u te  p r a t ic a m e n te  
linc\e d i  c o n fin e  tr a  d u e  s ta t i .  Q u e ­
s ta  la  e o n se g u e n za  im rr^ed ia ta  e 
c o n c r e ta  d e lle  m is u r e  a d o tta te  n e g li  
u l t im i  g io rn i  d a lle  a u to r i tá  som e­
tiche, s ú b i to  d o p o  la  c o n c lu s io n e  
d e l  t r a t ta to  g e n e r ó le  su l  n u o v o  s ta ­
tu s  d e lla  R e p u b b l ic a  F e d e ró le  d i 
B o n n  e  su i  r a p p o r ti  t r a  q u e s ta  e 
le  tr e  g ra n d i p o te n z e  o c c id e n ta li.  
L e  m is tu re  s o v ie t ic h e  e le  co n tro -  
m is u r e  d e g li  o c c id e n ta l i  so n o  in - 
d u b b ia m e n te  i  s in to m i  d i  u n  in q u ie ­
ta n te  in a s p r im e n to  d e i  r a p p o r ti  tra  
o c c id e n te  ed  o r ie n te  in  u n o  d e i  s e t ­
to r i  p iu  d e lic a ti  d e llo  s c a c c h ie re  
in te r n a z io n a le .  P e r  g iu d ic a r e  p iü  
o b b ie t t iv a m e n te  d i  ta l i  s in to m i  é 
n e c e ssa r io  in q u a d r a r l i  n e lla  p o l í ­
n ica  v e r s o  la  G e rm a n ia  s e g u i ta  da- 
g lV  Á n g lo -F ta n c o -A m e r ic a n i  ,e „ d a i
s/d v ie tic i. t  ........

G lí  ú n i  e  g li a l tr i  h a n n o  p a r la to  
n e lle  u l t im e  s e t t j in a n e  c o n  m o lía  
in s is te n z a  d e lV u n ific a z ío r te  té& éiéa .. 
q u a le  o b b ie t t iv o  d e lla  lo ro  p o litica .  
G l i .o c c id e n ta l i  n e  p a r la v a n o  m e n tr e  
a c b e le ra v a n o  in  o g n i m o d o  i  te m p i  
p e r  la  c o n c lu s io n e  d\egli a c co rd i d i 
B o n n , i  q u a li, in d ip e n d e n te m e n te  
d a  o g n i a Itra  c o n s id e r a z io n e , in te ­
g ra n d o  la  R e p u b b l ic a  F e d e ra le  Te- 
deSca n e l  s is te m a  m i l i ta r e  d e l l ’oc- 
c id e n te , n o n  fa c i l ita n o  c e r ta m e n te  
la • r iu n i f ic a z io n e  d e l p a e se . I  so- 
v ie t ic i  d a i c a n to  lo ro  h a n n o  a v u to  
b u e n  g io co  n e l  d e n tu n c ia re  q u e s to  
a s p e t to  diel t r a t ta to  d i  B o n n  e si 
so n o  p r e s e n ta t i ,  in  fu n z io n e  p r o p a ­
g a n d ís t ic a , c o m e  i p a la d in i  d e l l ’u n i-  
f ic a z io n e  e d e ll ’in d ip e n d e n z a  d e lla  
G e rm a n ia . I n  v er ita . e ss i h a n n o  s i­
s te m á t ic a m e n te  sa b o ta to  la  re a liz -  
za zio v ie  d e lle  c o n d iz io n i  p re g iu d i-  
z ia li  p e r  la  r iu n i f ic a z io n e  ted e sc a  
e p e r  la  c o s t i tu z io n e  d i  u n  so lo  
G o v e r n o  p e r  iu tta , la  G e rm a n ia .

L ’u n i f ic a z io n e  d e lla  G e rm a n ia  é 
s ta to  a n c h e  il  t e m a  díello sc a m b io  
d i .n o te  d ip lo m a tic h e  t r a  M o sca  da  
u n a  p a r te  e L o n d r a , P a r ig i  e W a ­
s h in g to n  d a lV a ltra  in  v is ta  d e lla  
p o s s ib i l i tá  d i  u n a  c o n fe r e n z a  a q u a t-  
tro  su lla  q u e s t io n e  te d e sc a  n e l  suo 
c o m p le s so . L o  sc a m b io  d i  n o te  n o n  
h a  d a to  a lc u n  ris tu lta to . I  S o v ie t ic i  
e g li  ó cc id ien ta li h a n n o  in  d e f in i ­
t iv a  c o n fe r m a to ,  i  p r im i  d i' s .erv irs i  
d e l le m a  d e ll ’u n i f ic a z io n e  te d e sc a  
c o m e  d i  u n  r ic a tto  p e r  im p e d ir é  c 
p e r  lo  m e n o  o s ta c o la re  i p ia n i  d i 
in te g r a z io n e  d e lla  G e r m a n ia  n e l l ’oc- 
c id e n te , e i s e c o n d i d i  n o n  a v e r e  
a lc u n a  f id u c ia  n e lle  p r o p o s te  so ­
v ie t ic h e  e d i  v o le r  p r o s e g u ir é  s u l­
la v ia  d e l  r ia r m o  t'edesco.

II d ip a r t im e n to  d i  S ta to  a m e r ic a ­
n o  h a  d o v u to  su p e ra r e  m o lte  d iff i -  
c o ltá  e  m o l te  r e s í s t e m e  a n c h e  in

a c c id e n té  p r im a  d i  g iu n g er .e  a lla  
f i r m a  d e i  t r a t ta to  d i  B o n n  ch e  san- 
z io n a  u f f i c ia lm e n te  i l  r ia r m o  d e lla  
G e rm a n ia  O c c id e n ta le . N e lle  u l t i ­
m e  s e t t im a n e  W a s h in g to n  h a  adot- 
ta to  su l  p ia n o  p o lit ic o  la  m a n ie ra  
fo r te  p u r c h è  si f ir m a s s e r o  g li a c co r­
d i  c o n tra ttu a ili e n tr o  la  d a ta  fis sa -  
ta , m a  in  q u e s to  m o d o  s i  so n o  sol- 
ta n to  a g g ira ti  g li  o s ta c o li. Q u e s ti  
r im a n g o n o  o ra  in  tu t t a  la  lo ro  se- 
r iè tà  e in  tu t t a  la  lo ro  a m p ie z z a . 
s ia  n e lla  s te s sa  G e rm a n ia  che, in  
F ra n c ia  ed  a l tr o v e .  N o n  so n o  p o c h i  
i g io rn a li  o c c id e n ta li  c h e  c o n sid e -  
ra n o  ora m o lto  d i f f ic i le  u n a  p ro n ta  
r a t i f ic a  d e g li  a c co rd i d i  B o n n  da  
p a r te  d e i p a r la m .e n ti d e i  P a e s i in - 
te r e s s a t i  s ia  al d i  q u a  c h e  a l d i  là 
d e l l ’o c ea n o . D ’a l tr a  p a r te  la  f r e t ta  
d im o s tr a ta  d a g li  o c c id e n ta li  e  in  
p a r tic o la re  d a g li a m e r ic a n i h a  fo r-  
n i to  a i s o v ie t ic i  o t t im i  a r g o m e n ti  
p e r  la  lo ro  p ro p a g a n d a  f ilo u n itœ r ia  
la  q u a le  n o n  m a n c a  c e r to  d i  fa r e  

' u n a  n o ’ie v o le  p r e s a  s u l l ’o v in io n e  
p u b & iica  îe â ë sc a  e, 'n o n  “solô'^.t'e- '
d e sc a - m i , ,  ,. ’ b : L  ■

I l  tra itti/to  :d i . B o n n ,  ¡e J’in se r im e n -  
to  d e lla  G e rm a n ia  o c c id e n ta le  n e lla  
c o m u n ità  m ü i ta r e  e u ro p e a  h a n n o

d a to  p o i a i ru s s i  il m o d o  d i  g iu s ti-  
f ic a r é  il  r ia rm o  d e lla  G e rm a n ia  
o r ié n ta le  e d i  a c c e le v a re  il  p ro -  
cesso  d i  in s e r im e n to  d i  q u e s ta  n e l  
lo ro  s is te m n  d e i  p a e s i  sa te ll i ti .

L ’u n i fic a z io n e  te d e sc a  d iv ie n e  co­
s í ■ se m p r e  p iú  u n a  c h im e r a  p ro -  
p r io  n e l  m o m e n to  n e l  q u a le  se n e  
p a r la  m a g g io r m e n te  da  o g n i p a r te .  
Q u e s to  il  rU /u lta to  d e lla  p o lit ic a  
d e lle  p o te n z e  o c c u p a n ti  in  G e rm a ­
n ia , d i c u i g l i  u l t im i  a v v e n im e n tx  
so n o  u n a  c h ia ra  d im o s tra z io n e , n e l  
q u a d ro  d e l  r e la t iv o  p e g g io r a m e n to  
d e i r a p p o r ti  f r a  o r ie n te  ed  o c c id e n ­
te ,  c h e  s i r e g is tr a  a n c h e  in  E s tr e m o  
O r.ien te .

S e  n o n  i n te r v e r r a n n o .fa t t i  n u o v i.  
tu t to  la sc ia  p q e v e d e r e  ch e  in  G e r ­
m a n ia  c i s i  s ta  a v v ia n d o  v e r so  u n a  
s i tu a z io n e  d e l t ip o  d i /quella, d e l  
1948, ' a l l’e p o c a  d e l  b lo cco  d i B e r ­
l in o , q u a n d o  s i  t e m e t te  s e r ia m e n te  
p e r  la  p a c e . P e r  o ra  l ’iso la m e n to  
d i B e r lin o  e d e lla  zo n a  sp v ie tic a  

i no q, va  ,al M  , i á  d i u n  g ra v e  epi- 
b 'sgd io\ d e lla . *$ügrra i' /¡e-ddd édé ¿i 
. Sta in a sp re n d o ’i P o t té b b e  p e ró  s i­

g n ific a re  q u a lc h e  Nasa d i . pifi,... E 
■i qatellq  c h e :  na» .p tá í i i t i i i

g io rú  I.

Tito. iComunique citiagno soltanta 
alcune c ifre : 80 scuole e lem en tan  
e medie, 270 inseigmaniti che educa- 
no, n e lla  nostra  íiinigua a ltre  8000 
alunini, iniumeirosi Circoli d i Cultu­
ra , sale d i' le ttu ra , ginnási opera!, 
iscuoile p e r apprendisti in  eicomoimia, 
isicuole di m úsica, u n  quotidianb, due 
set'timanaüi, .qruattro rivisite, una Ca­
sa E ditrice (quest’anno essa pufo- 
bliichéra una décima d i volum i), un- 
diei .société artístico  cultural! con 
55 « íz to n i.e  oomiplessi, il Dram m a 
¡s.tabile, ll’Opera, Ja señóla di bailo. 
•Nei Consigli opéra i e tnei comitaiti 
di gestione ivi sono oll'tre 500 italia­
ni, 18 sono idirettori di fabibrica o 
aziemda, a  e,entínala si contamo i 
nostri iconnaziionali negli orgami 
rappreseritátíivi iedi ©secutivi del Po- 
te re  popolare e delle organiazaizioni 
potttiche. P e r  le  mostré scuole sono 
sta ti ¡pübibiie&ti '40' t.estii taa
•breve verrón  no acquisláti jhanilaU 
tecnici p e r  un  v a lo re  d i o ltre  un 
m iíione d i din.

Contro ; questi fa tti non valigono le 
meiiizogne. e le ¡calunnie.»

Q úalé .d sp íte  h a  salutato il 'C o n - 
siigilioMltcomp.-.Josip Sestan, presi- 

. dente déll^m om e de i circoli d i Cul- 
tu ra  /della Croazia-. e  vicepresidente 
delTAssem blea popolare della  Croa- 
iziài,, il '.iqtiáie h a  deito : tra  l ’a ltro  :

, «L’Unióne dágli Ita lian i deve co- 
Btituire un ponte di icolilegamento 
fra  il popólo- italiano ed i popoli ju- 
gcslavi, Non è colpa de l popolo ita­
liano se ogigi in  I ta lia  sta  risorgendo 
il fascismo, se ci sono in  Ita lia  dél­
ié combiriccole che puiazano di iiú- 
perialiismo e che fauno  di ,tiuitto per 
avvelenare i rappo rti fra  i  due pá,e- 
ai coinifinanti. Noi vogliamo chiarire 
al papolo ita liano  com e stanno le 
cose, noi sappiam o distinguere fra 
popolo ita liano  e fascismo».

N ella  diiscussione è intervenuito 
pu re  il delegato d i Isola d ’Lstria, 
■compagno iNe.rino Gobbo, ohe ha 
espresso Tunain'ime sentim ento di 
soddisfalzione deii iconnazionali del- 
l ’ex C ircondario Is triano  p e r la de- 
cisione. d i una com une e  sem pre 
piíi s tre tta  a ttiv ità  politica  e cul­
turale.

Al term ine dei lavo,ri i  deleigati 
hannp approvato  u n a  mozlone riso- 
luiziome d i p ro testa  icontro la  cam- 
paigna di calumnie che .si s ta  condiu- 
cepido in I ta lia  centró  il hoistro pae­
se, nelila quale  tr a  T altro  è  detto:

«Gli Ita lian i in  JugOiSlhiHa' prote- 
stano indilgnati p e r  la  eam pagna d:i 
calumnie ¡e d i azioni proivocaitorie 
eondotta Itf '■'* JiSgifilninià *ljR
«tjdfÁtitr» eásí ¡desiderano essere un 
elem ento pcisitivo p e r  una profoiida 

• e, sincera  am icizia t r a  i popoli jü- 
MiáJáVi è  quello kaíiáno. Le aizioni 
del governo d i Roma sono inivece

■ d ire tte  a pegigiorare in ogni modo 
e artificiosam ente i  rapporti tra  i 
due vicini paesi.

II Consiglio de ll’Unicme degli Ita ­
liani deH Tstria e di Fium e denun­
cia ancora una  volita ta le  prassi po­
lítica degli attuaili idirigembi di Ro­
ma, eoimvinto che i iconnaziomaili del- 
2 a1’ viiciirfa peniisola non si preste- 
raim o alie m anovre delirimperiali- 
smo1 icapitaillista e dei tradiitori co- 
minform isti.

I  buoni rapporti tra  due paesi e 1.a 
soluzione ,deil problem a d i T rieste 
saranno poissiibili únicam ente se 
l ’aituale  governo italiano modifá- 
cherá radicalm ente la  sua- política 
nei riiguardi del nos'tro paese, se al 
posto dell’aggresisione fa rá  una léa­
le ed onesta po litica  ne li’interes'se 
della coUaborazione- con il nostro 
paese e del;,b.enesser,e dallo stesso 
pfepólo; laróSatore italiano. ;

Inf.i'ne é sta to  approvato I’i-nviO' di 
un telegram m a a¡l copagno T ito e 
so-no s ta t i  eilett-i a  fa.r p a rte  del con­
siglio e d-eil ¡comitato es-ecutivo del- 
l’Unione deg li Italiani, i delegáti 
dei distr-etti d i Bule e  di Capodi- 
s r tía  N erino Gobbo, Pliin-io Toma- 
sin, Romano Benuissi, Naizairio Aga- 
rinis, Gi'uiseppe B-orisi, D arío Sicher, 
Leo Fusiiili, Elia CroOKni, Italo  Del­
lore, E'gidio Cuzizi, -Angelo Fonda. 
A ntonio ¡Gor-ian e  Silvano Posar.

Federale varié ordinanze con le 
quali viene abolito l’attuale siste­
ma di distribuzione delle materia 
prime, dei semilavorati e dei pro- 
dotti finiti di produzione nazionale 
e d’importazione, I  prezzi di ven- 
dita di questi prodotti non vengono 
stabiliti, ma si formeranno a secon- 
da della situazione sui mercati, cioé 
in base alia legge'-económica della 
domanda e dell’offerta. Sono pre­
viste tuttavia alcune eccezioni: per 
l’energia elettrica, per la  benzina, 
per il petrolio e l ’olio da motori, 
del gas, del tabacco, e dello zucche- 
ro, i cui prezzi saranno mantenuti 
al livello attuale. II prezzo dél sale 
da cucina e da bestiame viene fia- 
sato a 30 e rispettivamente 20 din 
al kg.

NUOVO SOPRUSO DEL 
GOVERNO BULGARO

II Governo Federale, tram ite il 
nostro incaricato d’affari a Sofía, 
ha fatto pervenire al governo búl­
garo unfenergiea nota! di protesta 
per il ratto  di Momir Seferovic ad 
opera degli organi della polizia se- 
greta búlgara. II fatto, come si sa 
é avvenuto la scorsa settimana nel 
eortile delFAmbasciata della R. F. 
P. J. a Sofia.

La nota pone in risalto che Fe- 
pisodio denota la violazione preme- 
ditata dei diritti di extraterritoria- 
litá ed esige dai Governo búlgaro 
la punizione dei colpevoli e garan- 
zie sufficenti che tali fatti non a-b- 
biano p iü  a ripetersi. La nota ri- 
ehiede anche Fimmediata liberazio- 
ne del Seferovic e il suo ¡inmedia­
to rim patrio. L’ambasciata ha in­
formato anche per iscritto il decano 
del corpo diplomático, accreditato 
presso il Governo di Bulgaria, ri- 
chiedendo il suo intervento.

II governo búlgaro ha respinto la 
nota del Governo Federale con una 
eontronota calumniosa ed offensiva, 
il che dimostra come il governo di 
Sofia cerchi di inasprire ancor piü 
i giá tesi rapporti fra i due paesi. II 
Governo Federale ha inviato poi co­
pia della nota, presentata a Sofia 
1T1 giugno, in visione al segretario 
deíFONÜ, con preghjera. d i informa­
re della cosa tu tti gli stati membri 
dell’ONU. .................. ...........

Si trovano a Maribor i membri 
del Partito  socialista indiano che 
compiono una visita d¡ cortesía al 
nostro paese. Finora essi hanno vi- 
sitato la Serbia, la Maeedonia, la 
Bosnia-Erzegovi-na e la Croazia. Gli 
ospiti hanno visitato ieri Faltro e 
ieri gli im pianti dell’industria del- 
Palluminio di Strnisce e la fabhrica 
automobili di Tezno ed altri stabili- 
menti industriali in Slovenia.
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Ameniïà glornallstiche
Ululava la belva . . .

I monopolizzatori della «bimille- 
naria» attom o al solito «Giornale di 
Trieste», essendo a corto d ’argomenti 
e dovendo pur scrivere qualcosa sul­
la «zona B» per guadagnarsi i quat- 
tro soldi da sbareare il lunario sono 
ricorsi ad un’innovazione nella loro 
tattica : dimostrare come Fopinione 
pubblica europea sia favorevole al­
ia loro tesi sul «terrore balcánico 
nellTstri-a m artoriata» (c ió  ch e  in ­
vece  a loro  scorno è  p ro p r io  i l  con­
tr a r io ! )  per dare un pô di ossigeno 
agil infatuati sciovinisti, abbastanza 
giù di morale dopo lo smacco del 
25 maggio.

Stavolta perô si sono dimostrati 
aJmeho un pô originali nelFamman- 
nire le solite iniezioni di «terrore». 
Infatti sul numero di sahato, in spal- 
la di prim a pagina, hanno riprodot- 
to ,u n a ,foto pubblicata dai nota set« 
ifiliiitUàie itiglese «Picture Post» in 
una corrispondenza sulle dimostra- 
zioni svoltesi a Capodistria fcontro 
la Conferenza di Londra — nella 
quale si vede la folla che si fa delle 
matte risate alia vista dei fantocci

Grande indignazione ad Isola per Vatteggiamento del párroco

DO N DAGRI - «SERVO FEDELE»

V e n e rd i scorso, 13 c. m ., si é  r iu n ita  ad  Iso la  l ’A ssem b lea  
c itta d in a  d e i sin d a ca li, c h e  ha  d e lib e ra to  d i  p re n d e re  a lcu n i p rov-  
v e d im e n ti  p e r  m ig lio ra re  il  lavoro  d e lle  o rg a n izza zio n i s indaca li. 
In  p a rtico la re  é s ta to  deciso  d i  o rien ta re  il  lavoro  a lia  so lu zio n e  
d i  tu t t i  i p ro b le m i p o l it ic i  ed  e co n o m ic i ch e  rigua rd a n o  la  p o p o -  
la z io n e  c  in  isp ecie  i lavo ra to r i. L ’assem blea  h a  a p p ro va to  p o i  
alV u n a n im itá  u n a  riso lu z io n e  a lia  V U J N A , al CPD  e al C PC  ne lla  
q u a le  richie.de V a d o zio n e  d i  o p p o r tu n i p ro v v e d im e n ti  con tro  i.1 
párroco  d i  Iso la , d o n  D agri, m o tiv a n d o  la  r ic h ie s ta  con  i l  fa tto  
ch e  il  Sacerdote in  p aro la  provoca , con  ü  suo a tteg g ia m en to  an ti-  
p o p o la re , i.1 r ise n tim e n to  g en eró le  d e i  la vo ra to r i, e  a l f in e  d i  
ev ita re  d iso rd in i o a ltr i  d a n n i a ll’e d ifica z io n e  socia lista .

Gomé noto, tempo fa il vescovo 
fascista Santin im partí ai sacerdoti 
dei distretti di Capodistria e Buie 
l’ordine tassativo di assumere un at­
teggiamento rígidamente ostruzioni- 
stico verso il Potere popolare con lo 
scopo di ottenere il convalidamento 
alia sua tesi «delle persecuzioni re- 
ligiose in zona B», minaceiando an­
che gravi sanzioni ai trasgressori.

E’ noto anche che la maggioranza 
dei sacerdoti, prim a e dopo quella 
riunione, ha piü volte respinto la 
«linea» di Santin. II párroco di Iso­
la, don Dagri, ha creduto bene, in- 
vec’e, non pronunciarsi in mérito, ¡no­
nostante egli fosse stato invitato ri-

petutamente a farlo. I  lavoratori dei 
collettivi di Isola gli inviarono a suo 
tempo delle mozioni nelle quali gli 
chiedevano di romperé i rapporti 
ç.qq,Saqtm e di dedicarsi alia cura 
delle anime e dégli interessi dei suoi 
parrocchiani senza ihterfcrenze poli­
tiche. Se tali inviti sono rimasti sen­
za risposta, oggi se ne puo compren­
dere benissimo il motivo.

A don Dagri evidentemente non 
stanno a cuore i desideri della po« 
polazione della sua parrocchia e me­
no ancora quelli dei lavoratori, im- 
pegnati nella dura lotta per l’edifi- 
cazione socialista. Egli preferisce 
continuare a far da «pedina avanza-

ta» per le speculazioni politiche del- 
l'irredentista Santin attorno al pro­
blema di Trieste. E ció, si noti bene, 
in ¡piena coseienza dei suoi atti, poi- 
ché non altrim enti si potrebbe spie- 
gare il suo agire dopo quanto é suc- 
cesso.

Non solo. Stavolta don Dagri ha 
voluta; superare se stesso. In occa- 
sione dell’onomastico del «suo» pa­
stare ha voluta riconfermargli la sua 
fedeltá di «umile servo» inviandogli 
di jnascosto, in data 9 c. m., una let­
tera nella quajle esprime la sua «ri- 
conoscenza» (evidentemente per l’o- 
perato fascista del Santin!) e la sua 
«devozione», come anche la «promes- 
sa di rimanere fedele ai suoi prin- 
cipi» ed altre coduceie del genere.

La lettera, per il suo tono e per 
il süo contenuto, costituisce un chia- 
ro atteggiamento di sfida ai lavo- 
ratori di Isola e di tutto il nostro 
paese. Pertanto non c’é da meravi- 
gliarsi che la cosa sia incorsa nella 
reazione decisa dei lavoratori isola- 
ni. II vecchio detto «nomo avvisato, 
mezzo salvato» sembra non essere 
bene accolto presso don Dagri!

Significativo anche i l  fatto che don

Dagri é stato «pescato» a portare il- 
legalmente valuta straniera a T rie­
ste (6.000 lire). Da dove quel dena- 
ro a don Dagri? Tutte le supposi- 
zioni sono possibili. Al palazzo Be- 
sengh; si é constatata la mancanza 
di molte cose, ma di questo parle- 
remo un’altra volta.

Per ora ci limiteremo a constata­
re che, accanto a quanto sopra det­
to a  proposito della lettera nascosta 
(ehissá quante e di quale tenore ne 
avrá giá spedite in tal modo!), il 
falto ¡non' ha suscitato grande mcra- 
viglia ad Isola in quanto si conosce- 
va i veri sentimenti. di don Dagri e 
che la popolazione di Isola ha ac­
colto con apptovazione (meno il so- 
lito gruppetto dei «sagrestani») la 
proposta delle organizzazioni sinda­
cali agli organi del Potere di porre 
enérgicamente a don Dagri l’alterna- 
tiva- di allontanarsi da Isola se vuol 
continuare a seguiré gli ordini del 
vescovo fascista di Trieste o di r i­
manere a condizione che si impegni 
a  rispettare la legge. Soltanta cosí 
potrá svolgere il suo ufficio, tutélalo 
dalla legge, che da noi assicura il 
libero esercizio delle pratiche reli­
giöse.

rafíiguranti Santin e Vidali dati al­
ie fiamme in piazza Tito, e, natu­
ralmente, commenta il tutto con una 
lunga didascalia di proprio conio 
( i  so liti  m is t i f ic a to r i! )  nella quale 
presenta un’atroee sarabanda  balcá­
nica  con g en te  im p o r ta ta  v en u ta  da  
lo n ta n o  e  si e  trasc ina ta  d ie tro  una  
secolare a rre tra te zza  m o ra le  e  c iv i- 
le  e che rappresenta naturalmente 
la b e lva  scesa in  p ia zza  d a lle  m on-  
tagne, dove, q u a n d o  d a lla  stessa p ia z ­
za  n e l C in q u ecen to , p a r tiv a  S a n to rio  
S a n to rio  p e r  andaré  a  P adova  a in- 
segnare arte  m ed ica , u lu la v a  ancora.

Veramente a guardare quella foto, 
simile a tante altre che anche noi 
abbiamo pubblicato nei nostri ser- 
vizi sulle predette dimostrazioni, si 
potrebbe tu tt’al piü parlare di un’al- 
legra brigata di giovanotti che si 
-stanno divertendo alie spalle del só­
lito gonzo (i fantocci rafíiguranti 
SáMtin « V idali) éhe ntt* di «ña 
turba foríéúnata. Quel ragazzo in 
prim o -piano (é  proprio un eapodis- 
triano, coiné anche a ltri fácilmente 
riconoscibili!) poi non -gembra af- 
fatto una belva, con le süe mani in 
tasca e con quel sorriso divertito, 
cóme dinanzi al baraccone della 
fiera!

Comunque tutto fa brodo, tanta in 
Inghilterra a nessuno verrá in  men­
te di leggere il «Giornale». Per T rie­
ste non ha im portanza! I triestini 
sono ormai abituati ad ingoiarle 
tanto grosse, piü grosse ancora. Una 
piü, una m e n o ...!  — dico-no quelli 
del «Giornale». Ma non tu tti hanno 
la fronte alta un —  punto — dicia- 
mo noi.

L'economista
Il «popolare compagno Massimo», 

alias Vittorio Poceccai (Počkaj), co- 
noseiuto dalle nostre partí come im­
penitente donnaiolo, per cui si é bú­
scalo tempo fa una condanna al T ri­
bunale po-polarc, di Buie, si é mes- 
-So a fare ¡’economista su «II lavo- 
ratore». Parlando dolía chiusura dei 
conservlfici di Isola (frutto défla 
sua accesa immaginazione e della 
sua málafede) ad un certo punto, 
dopo i soliti ditiram bi sulle «auto­
ritá titiste», si da, come si suoi dire, 
la .zappa sul piede, quando rivela 
che gli operai sospesi (per le ragio- 
ni giá note) fruiScono del 70 per 
cento della paga base (in quale al- 
tra .parte del globo si arriva a tan­
to ?) pu r non lavorando.

Decisamente l’economia in ispecie 
auella socialista non é il suo forte. 
Sara bene gli facciano cambiare me- 
stiere, ossia ridargli la  sua occupa- 
zione: - non far niente!



Sui casi di speculazione illegale 
con le terre

L’art. 3 del decreto sul divieto di 
ripristinare i rapporti aboliti di co­
lonato della mezzadria statuisce e- 
splicitam ente:

«Ogni azione tendente a ripristi­
nare o reintrodurre nelle terre i rap­
porti agrari di colonato e mezzadria, 
viene punito con la restrizione della 
liberta, o con il lavoro obbligatorio 
senza restrizione della liberta.«

La legge é dimque chiara e lógica 
poiché sarebbe stata inutile ogni abo- 
lizione dei rapporti semifeudali e$i- 
stenti nella nostra zona qualora la 
l 'ggo non vietasse il ripristino di 
questi rapporti, laténti e possibili, 
sino a tanto che csisterá la proprie- 
tá privata sulla térra, generante di 
giorno in giórno, di ora in ora, i 
rapporti eapitalisti.

Nonostante il chiaro divieto legale, 
alcüni proprietari nel buiese, cerca­
no cli speculare con la térra a dan- 
no e con la complicita dei contadini 
piü poveri che, supinamente ed op- 
nortunisticamente, accettano le con- 
dizioni poste dai prim i. Alcuni di 
tal i casi sono stati gia giudicati dal 
tribunale distrettuale di Buie.

La eliminazione totale di questi 
casi speculativi avverrá indubbia- 
mente con la completa trasformazio- 
ne socialista della nostra agricoltu- 
r-ai, pero puré oggi si pone dinanzi 
a iioi il compito di lottare affinché 
ogni caso Úi speculazione con la tér­
ra venga troneato al suo nascere. Ve­
di amo qttali sono le cause che dan- 
no adito al sorgere di questi casi di 
speculazione.

La riforma agraria ha lasciato ai 
proprietari un massimo di térra che 
loro sono in grado di coltivare solo 
qualora possiedano in famiglia un 
congruo numero di braccia lavorati- 
ve, cóSa clie nella prassi quótidiana 
non sempre' avviene. E’ giusto che 
quésti proprietari, nella maggior par­
te dei casi, vecchi rim asti soli, che 
non sono in grado di coltivare da 
sol] la propria térra, la facciano la- 
vorare da altri. Ció puó esser fatto 
legalmente, sotto forma di affitto, 
del quale pero gli speculatori citati 
non si accontentano e arrivano a 
chiedere persino, in qualche caso, la 
classica meta e meta del colonato, 
violando la legge.

Vediamo ora quali sono le misure 
che bisognérebbe adottare per puni­
ré c sopprimere questi casi. Ritenia- 
riló che l’articolo 3 del citato decre­
to dovrebbe essere variato, sosíituen- 
do alie sanzioni attuali quelle pecu- 
niarje che dovrebbero pratieamentc' 
togliere agli speculatori tu tti i prq- 
venti ottenuti con le speculazioni 
sulla térra. Si colpirebbe in questo 
modo il movente della loro azione 
illegale.

La repressione e poi legata in stret- 
ta misura all’attivitá delle organiz- 
zazioni di Partito e di massa nei vil- 
laggi e all’intervento del Potere po- 
polare. Queste órganizzazioni sanno 
difátti,. meglio di tutti, se un pro- 
próprietarjo e in grado di lavorare 
la propria térra o méno, e, in questo 
ultimo dovrebbero. esse chiedere l’in- 
tcryento dei Potere affinché al pro-

prietario in argomento fissi l’affitto 
con il contadino socialmente piü bi- 
sognoso e disposto a prendersi altra 
térra da coltivare, oppure con la co­
operativa. Naturalmente, tale azione 
di carattere piü amministrativo che 
altro, non va disgiunta dall’ eleva- 
mento ideológico,político della popo- 
lazione del villaggio, poiché e ap- 
punto la deficienza di tale eleva- 
mentó a generare gli elementi che 
supinamente accettano le imposizio- 
ni illega] i degli speculatori. mb

SCÍOLTO IL C H U M E  
DEI IL MANDRACCHIO DI CITTANOVA

Dinanzi all'ex-bu ngalow 
del sig. lile una fandullo, 
blonda dagli occhi neri 
figlia di ex-coloni

Come una navicelila -sul anare bur- 
rascoiso, .la riostra «Jeep» isobbalza- 
va su ll’im pervio terreno  della rota- 
b i’.ie snodantesi ,tra le  sp ig le maitu- 
re ed i  covoni di frum ento  testé 
mi-etuto, aocoivacc'iati uno dieta-o l ’al- 
tro, ejercito  d i ric,cheziza e di be- 
nessere p e r le operóse gen-ti del 
contado.

A melaza voce, l ’auitisita mamdava 
giü moacoili, cercando di ev itare  
qualche piietra spo.r,gente, m entre 
la  iñacdhina shuiííava sulla china 
dalla  baliza alia cui somm-iitá giace 
accoccolata Braziza-nia, a mazza stra- 
da tra  Veirteneiglio e Buie, paeis-etto 
di /pooh-e case, ¡ma. d;i m olti ex  com- 
batten ti della 'lotta, agg.i vailenti e- 
dificaitori .dlel) socialismo, meimibri

ABRAZZANIA F  a r  m e r s  m  o d e m i  
s e n z a  s f ru t ta n x e n to  
e  c o n  la  c e r te z z a  

n e l  d o m a n i

Il Consiglio sindacale per il Cir- 
eoádario dellTstria, nella sua riunio- 
ne plenaria, dopo aver esaminato lo 
sviluppo del Cireondario della forze 
democratiche

C o n s t a t a
1. Che gli sforzi comuni del nostro 

popolo lavoratore, sotto la giusta 
guida del P. C. J., sono stati coronati 
da grandi successi sia nello sviluppo 
económico, che nella demoeratizza- 
zione di tu tti i ram i della nostra vi­
ta económica, política e sociale.

Qnesti successi sono rappresentati 
principalmente nel passaggio delle 
aziende in gestione ai produttori di- 
retli e nella decentralizzazione eon- 
seguente di tu tti gli organi del Po­
tere popolare e della loro continua 
democratizzazione.

2. Il Consiglio Sindacale Circonda- 
riale, durante la sua esistenza, assol- 
se eon onore i eompiti della nostra 
organizzazione, elevando incessante- 
mente i eonsigli sindacali distrettua- 
Ii, C.ittadini e le filiali sindacali 
per risultare degli elementi autono- 
mi nel lavoro in lotta per gli inte- 
rcssi di tu tta  la comunitá lavdratri- 
,ce.

In base a ció il Plenum 
D e l i b e r a

1. Che il Consiglio Sindacale Cir- 
condariale cessi le sue funzioni qua­
le organo dirigente dell’ Organizza­
zione Sindacale del Cireondario del- 
1’Istria.

2. Che le Organizzazioni Sindacali 
dei rispettivi distretti di Capodistria 
e Buie rafforzino di piii i legami con 
Organizzazioni .Sindacali delle Re- 
pubbliche Popolari della Slovenia, 
rispettivamente della Croazia, realiz-

ndo cosí i nostri desideri per il 
raggiungimento definitivo della me­
ta suprema dell’edificazione sociali­
sta, fraternam ente uniti a tu tti i po- 
poli della RFPJ.

Ü Assembled del Comitato Popolare Disiretiuale

La riorganizzazione del Potere Popolare

Leg gete 
e diffondete 
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Si è  -riunita me-rtedl sco-rso a Ca- 
po-diistriia ll’Aissemblea dei C. P. D. 
p e r esaimi-nare alicuni protolemi ri- 
guandanti la  iriorganizizazione degli 
organi iinïieriori del Pote-re popolare, 
deicisa reee'nteimente dalli’Assemiblea 
del CPCI.

I l  icomp. F rijón  Cario, presidente 
del iCP-D, nella relaziome ha pre- 
.sm tato la neceissi'tà di modifica- 
r e  nella  sua essenza il rappo-rito de- 
igli organi dei Poiter-e verso la  ge- 
is-ttone idell’eicoîi'omia, dimin.ue.ndo 1-a 
interfieneriza de ll’appara to  ammini- 
'stratîlvo e  lim itando le sue compe- 
tenze al solo controllo delle p ropor­
tio n ! fomldata-entali deil piano- socia­
le, con i ’unieo iseopo- di regolare, 
n-ellle sue linee generali, L’atli-vità 
económica ed assic.uir.are1 il soddi- 
sf,acimentó dei bisogni sociali.

L ’o ra to re  h a  iilustrato  quind-i il 
ruo-lo ehe riicopriranno i Consigli 
dei produitori, d a  eleggersi coin 
prolbabiiiità verso la  finie dell’anno 
in  corso e 'dhe isa-ranno in  -effetti de- 
g-li oirgani largaimente rappresenta- 
'tivi Ide-lle categorie dei produttori 
dixetti. La lo-ro- coB'tituzione Bigni-fi- 
iche-rà un ’ulterio-r.e approfondim ento 
e .allargam ento dalla nostra  demo- 
eraizia socialista, niomchè una garan­
t í a  ancor p iù  efficace per la dire- 
zione della v ita  económica e sociale 
da parle  della nostra  classe lavora- 
tric-e. L a lo-ro f.unzio-ne sa rà  parifi- 
ca ta  infa-tti a  quella del CPD e v e r­
te rá  su tu tta  la  problem ática socia­
le, come l ’approrvaizione dei piano 
sociale, dei bilancio di previsione e 
degli a lt r i  pirovvedimenti che sono 
o ra  di esclusiva com petenza dei 
CPD.

Pasisanldo ad iliu strare  la riorga- 
mi-zzatio'ne territo ria le  dei CPC, i,l 
comp. P rijon  h a  reso noto oh-e per 
i 10 C om itati Coamma-l'i, d i recente 
-costituzi-oine ne-1 d is tre tto  di Capo- 
distiria — 7 -niel contado e 3 nelle 
cittadin¡e — è alio stuldio lo statuto 
oh-e sta'bil-irà daffije norm e in base 
a lia  problem ática d i ogni singolo 
Comune.

Il comp. P rijo n  ha qui-ndi richia- 
tnato 1’attenzio-ne sulla necessitá di 
■soddisfare le esigeinte locaili m edian­
te  la  ricexca di a ltre  fonti di introi- 
t i  p e r la  irealiilzizalzione di lavori di 
pubbliica vLtilitá, che non- slano gli 
invastime-nti del ibilancio di p rev i­
sione, special-mente -niei c-omuni eco- 
nom icám ente p iü  forti. Tale .scopo 
poitr.eblbe essere ra-ggiumto, svilup- 
pando  il’aititivitá econoimica di cara-t- 
te re  comunal e.

¡In relaizio-n-e a  ció l’o ratore  ha  
c ita to  aid -esempio ,1-e localitá di 
iG>m, B oršt, Centu-r (dove sono 
istaiti costruiti dei poizizi con  il con- 
Coirso della popolazio-ne del luogo) 
e di Bomini, ove é stato  inistallato

i ’iimpianito di idluminaEione elettrica 
in  tiutto il villag-gio e-,d alt/re.

L ’Ajssembillea ha  rie le tto  a presi- 
Idente il comp. P rijo n  Carlo. A vi- 
celpreisid-enite e risu lta to  eletto  il 
comp. Tom asin Plinio, a  seigr-etarlo 
!i,l comp. ¡Dol-har Alfonz. L ’Assem- 
b lea  ha  eletto p u re  i presid-enti dei 
C onsign per i ’-eiconomi-a, per la  sa- 
n ita  e rass-iste-nza sociale, per la 
c u ltu ra  e p e r gli a ffari com unali: 
menitre, siu propoista d-e:l delegato 
comp. Fonda, -ha approvato le ri- 
dueioini 'Sul prezizoi -del soggiorno, ne] 
dist-retto dei la-voraitori in  fe-rie an- 
niualii, ch-e saranno- del 60% fuori 
staigione e del 40% duran te  la sta- 
igione ituriistica.

deiila cooperativa di produzione «I 
Maggio».

La rotahil-e p resen ta  u n a  novitá 
per me, che a Brazlzainia, paesetto  
di poche caise, ho  soggiornato cen- 
tina ia  d i volite. C e ra  anche prim a 
la  rot.aibile, m a aliiora 1 ’única stra- 
da ida no i conosciuta e ra  i.l m-asche- 
ra to  Sientiero di cam pagna e del 
bolsico.

*
A Braeza-nia giiunsi la  p rim a voilita 

in una oscura .no-tfce d i setiem bre 
1944, alitraversanido i  cam pi, il tor- 
ren te llo  e -le balae che la  separano  
da Baraidi-ne di Sotto. U n furioso 
la tra r  <11 cani .preannuc-ió a-gli abi- 
tan ti Larrivo di gente e stranea  e 
face sorgere 11 sólito anigos-ci-oso in­
terrogativo  di quasi ogni m-ótte: «Chi 
sono? Tedeschi, fascisti, partig.iani?i» 
Gli ato-itanti di Baraidine ci aveva- 
no aw isa-ti che il giorno prim a 
tirano stati i tedeschi -perció ci av- 
Vi/c-inamimo ail-la p rim a casa  con 
prudenza.

A lia Luce di una -fumosa lam pada 
a petroiio , v id i la  faocia spaurita 
del fa tto re  B aldas che v-enne ad 
aprirci.

«Ragazzi, ci vuele  prudenza; ab- 
ibiamo avu-to la  v is ita  dei tedeschi 
non ifatavi v-ad-ere.» — furono le p r i­
me paro le  che  sen tii BraEzania.

S u lla  f in estra  d i u n ’altira casa 
una voce confo rtan te  di donna: «So- 
no i  nostri» e -dopo poco mamma 
Pern'ió si dava  da fa re  a tto rno  al 
faco-lare crep itan te  p e r  p reparare  
la  cena p e r i suoi partig-iani, m en­
tiré uno ad uno p e r  le  scale di Je- 
gno, gli oadh-i aissonnati, discende- 
vano i isuoi fiigil'i: ¿Beppi, abfooittonan- 
dasi :i paintaloni- indoissati' a lia  svel- 
ta, Mario, Ni-no, A nna e, la  piü 
assonnata di tu tti, M aria.

SOTTO IL SEGNO DELLA DOPPIA CROCE
Dai -urn priimo ibiianiclo sulla «Se!t- 

tim an’a amii'tufoe.rico'l&ire:» che h a  avu- 
to  1-uoigo dal 1 a ll ’8  giugno, ,si scorge 
Che -si sono icons-eguiti notevoli ri- 
Isulitati. L ’aizione san ita ria  era- impe-r- 
nialta principalmenite su lle visite ra- 
diologiche. Di queiste ne sono state 
effettuatis, nei 4 diispemsari dell-a 
Zona, 869, -e riispettivamiente: 100 a 
Is-Cila, 270 a Capodistria, 150 a  Buie 
e  349 a Piirano. Sono sta ti alQcertat) 
nucivi Cc.isi idi t. ib. c esd il cemsimen- 
to dei coilpiti e preasciche completo.

Le auitoirità sanita-rie hamno inoltre 
o rdinato  la  -di-sinfezioïiie deg li allogr 
g i aociupaiti dagli affetti del morbo 
m a non sappiam o ancora in  quale 
m isura.

Bene organizata ed efficace ci è 
appar.sa la  p ropaganda anti-tuber- 
colare. Bsiposiizioni isui metodi di 
lo,tita -e d i p ro fila is  i so-no State tenu- 
te a Piiraino., Buie -e C apodistria. In 
q u esfu ititaa  -cilttad-ina- si calcóla che 
i vissitatori siano sta ti -circa 3500 
Oittre oh-e nelle  -paaiggiori localitá

Dal registro degli interni e del tribunale

d u b a  ft&cô-

LA M A N U T E N Z I O N E  DEGLI ALLOGGI
U N  P R O B L E M A  D A  E S A M I N A R E

Le ' ci-ttadine -ccistiere del distre-t- 
to -di C.aipodlistí-ia.,-ia qui -costriuzicne 
del 'núcleo urbano  risale a secoli fa, 
-sono p e r  la magg-ior p a rte  costitui- 
te da  u n ’agglomera'to d i case adidos- 
sat-e i ’u n a  aU’alfra, con- vie s-tretle, 
umid.e e ¡buie, c^se. p e r  lo ©iü. p rive 
di instal-laizicini e xidotte in .oaWjvo 

; • sta te  dagli ann i ,-e dalle  intem perie.
U a Censi-mentó,' éffettFuato qualche 

ieim pp'iáj ha -dató -u-n¿ stáitiética de- 
deimaraliaza-nie p e r  quan to  concer­
ne  la  mi,anutenziane degli all-oggi. A 
Crpadiistriá, ®ü 1628 qiuar.ti-erl, be-n 
812 neicesisiitáno ;d-i riparaizioni di 
v aria  mole e -624 iso.no .privi de-ll’-in- 
stall'Eizi-one d ’acqua.

Dcífcibiamo per altr-o rilevare  che 
gli .steisis-i iinquilin-i e locatari d i Ca­
podistria, n-cn si c,urano s-ufficen-te- 
m ente della  pniliizia nelle p roprie 
abiltaiz-ioni, n e l m entre  a P irano e 
Isola la sitiuaziane pe-r quanto ri- 
guarda la piuliziia è be-n diiveiris-a.

P e r quan to  riguarda  le riiparazio- 
-n-i invece a Isola la  .s-iitu,azi-cine non 

- è  p u r niulla mig,liare-, toen 753 ison-o 
i quhrtieri rido tti nelle medesUne 
coindizíbni; Pie.ggio che peggio a P i­
rano, ove, ,siu 1777 alloig-gi, 917 -sono 
feiisagn-evoli d ’im m ediate ripa-razio- 
<ni¿> 1143 non ' hamno l ’acqua e 338 
sono p riv i di -gabinetti di d-eceinza. 
iCcme detto .sopra p e r  parte  d i assi 
Si trsítita dL case -coistruite in  época 
tMíedlávale e quindi ben poco si 
,puó fare. Bsisfeno pero Centinaia di 
■ease, eafflnííMe in  época :piü recente 
.nelle-'qiuáli líÉcesisita e-ffettuare ri- 
páraziGni p e r  henderle ¡doñee igie- 
nácam ente a  dare alloggio ai nostri 
lavoratori. Le cifre isopra ripor.tate 
ci iproapettano u n a  dura- rea ltà  e un 
p rob lem a >dhe ancora nom è stato 
itrattato  a fondo.

Buritrcppo, abbiam o dovuto rae- 
¡coiglie.re la tr is te  ereditá del gover- 
no fascista italiano, -Che, ■ nel ven- 
temnio d ’in fausta  -memoria, non ha 
loarnpiiuto .alcun pas>so in queisto 
-campo ed è in tu itivo  icomiprender- 
¡ne il perché. O ra d innanzi a moi si 
tro v a  l’imimaine opera d i compi-e-r-e 
il risanam ento -delle noistre ciitta-di- 
-ne.

Daito il cara tte re  d’urgen-za, biso- 
-gna- in prim o Juago provvedere alia 
jriparaizian-e Üegl-i alloggi, o.ve è 
'posisilbile farlo  e doitarli ¡delle instal- 
laziomi d ’-sicqu-a, luce, eoc. Nécessi­
ta  quindi che nei p ian i comunali 
venga ' temuto conto idi questo pro­
blem a. Si obiette.rà, a questo pro-

"Torno subito"
T e m p o  a d d ie tro , su lla  p o rta  d e l  

negozio  fe r ra m e n ta  d i  P ira n o , g e - 
s tita  d a  u n  cer ta  P itaeco , feceva n o  
b e lla  m o s tra  d i  se  ( d i  ta n to  in  ta n ­
to  )  d e i  c a r te llin i con  la  scritta  
«T o rn o  s u b ito » ecc. O ggi q u e s ti  car­
te l l in i ,  in ve ce  d i  a p p a rire  su lla  p o r ­
ta d e l  neg o zio , s i tro va n o  a p p e s i a l­
ia  p o r ta  d e ll ’u ffic io  d e l  segre tario  
p e r  g li  a ffa r i c o m u n a li d e l  C PC , con  
in  p in  la  a n n o ta zio n e  ch e  q u a lch e  
b u r lo n e  tra  la p o p o la z io n e  aggiunge  
a il’ o rm a i p ro v e rb ia le  « T o rn o  sú b i­
to».

¡pósito, ,che m ancano i f-omdi, ma 
-coin -il 70% dçigli aiffiltt-i, versato  dai 
p ro p rie ta ri di stab-ili quale fondo 
ídternirhortamenlto cidtadino p e r la 
riparaiziane id eg 1 i alloggi, qualche 
coisa ¡sí puó p u r  fare.

Ssippiamo che il C. P. Comiumale 
di CapodistTia ha. a pr-opria di-spo- 
sizione u n  fondo d i toirca 2 milioni 

. versaiti sinora. Anapoigarmeinte a- 
vranno fondi, lUigualmenite vensati 
■dai p rop rie ta ri di stabild,, pure, i
C. P. Coimunali d i Isola e P irano 
Data la stagione favorevole, i-ntra- 
precidiaimio dunque le riparazioni 
possi,bili e non lasciam o co-ngelato 
il fondo, -come faltto isinora dal C. P 
Coimnnale di C apodistria.

D ’a ltra  p a rte , i Comiitati Popola­
r i  Ccitniuna-li possono impo-rre alie 
aziende esis ten ti nella p rop ria  ci-r- 
CoBcxiE,io(ne d ’imipie-gare una de-ter- 
minalta parce-nituale degli u tili di 
oui esse dispoegono indipendente- 
¡mente, p e r  la  costruzione e la ri- 
paraE ione d i alloggi, lav o ri che

verranno realizzaiti natura,Imente a 
bcmeficio .degli opérai dei collet,tivi 
di lavoro che hanno creato la pex- 
icentruale deH’-utile, corne statoilito 
dal dacreito aulla aimmiin-istrazione 
pianificaita -deireocinomia. popolare 
Eipiprovsto mellHi-ltima assemtolea 
de-1 C. P. C. p e r  l’Is tria .

In  aw em ire toisoignerà provvedere 
a ll’elafooxazione di un piano rego- 
laitore p e r  le cittad-ine, siulla base 
d,ol quale davranno eisisere eidifica- 
te nel f.uituro le n.uovo costruzioni 
ten-emdo in considerazione la ne- 
ceissità d ’ar-ia e d i spaizio. Razionali 
atoltaizïoini, parohi, -bagni pubblici 
¡canali'ZEazione, nuove re ti di di- 
strilbuzioine idrica daramno una fi- 
somoimia, m oderna aile mo,stre citta- 
di'ne.

In queisto modo potirà essere aile- 
viaito, se non riisolto, il cruciale 
problem a della nianutenziono degli 
allo-ggi, e deiralloigam ento della ,so- 
va-apopoIaEione ,che vitalmente- in ­
téressa il lavoraitore dei nositro di­
stretto . S A .

Filippi Italo, un giovane di belle 
speranze, ma dal passato un pó tor- 
bido, giunge a Capodistria, per tro ­
vare lavoro. Allaceia amieizie di 
quá, legami di la e passá" il tempo, 
naturalmente, senza mettersi a fare 
qualeosa di buono e senza preoccu- 
parsi per Findomani. Ma siccome 
dai oggi, dai domani il denaro scar- 
seggia e gli amici non ne prestano 
pió, nella férvida mente del nostro 
Italo, germoglia tina bella idea. Det- 
to-fatto, va dall’amico Bolcic a Scof- 
fie e gli chiede in prestito la bici. 
Costui, giovane semplice e senza 
malizia gliela affida. II F ilippi pe- 
dala sino a Strugnano e vende la 
bici ad una certa Zaneolic, per la 
módica somma di 4000 dinari.JC utti 
e due sono lieti, la prim a per aver 
fatto un buon affare, il seeondo per 
aver guadagnato 4000 dinari senza 
alcuna fatica.

Dopo un paio di giorni aimé! il 
portafoglio ó vuoto. F ilippi pensa di 
ritentare il giochelto. Si presanta 
alia Zaneolic e c-hiede in prestito 
la bici. Costei ancora lieta per il 
buon affare precedentemente conclu­
so, la presta senza alcuna titubanza. 
II F ilippi salta in  sella e via peda- 
lando allegramenite e rimuginando 
altri affari del genere. Incontra un 
tizio e gli vende la bici — per la 
stessa somma (4000) dinari, e poi 
v ia . . .

Il gioeo sarebbe durato chissa per 
quanto, se la difesa non ci avesse 
messo la zampino, cioé messo al fre-

Morale della storiella: 2 anni di 
earcere duro per l’intraprendente, 
F ilippi durante il quale egli avrà 
agio di pensare di cambiar vita e 
mettersi a fare un lavoro onesto.

I sut COOPERATIVISTIC
-Crnac Servólo er.a gerente del- 

l ’osteria coo>£>erait.iivi,S'ti-ca, di M aru­
šič i.'A veva la  p rap ria  paga, m a ev i­
dentem ente queista non  era  suffi- 
■cienite p e r  il s-uo stamiaco insaziabile 
■come lo è p e r -gli altiri m „riali del 
mositro -ex-cinconldario.

E l’initraprendenite Senvolo dopo 
aver soirvolato tu tte  le possibilité 
pe: gabbare il prossim o e arroton- 
-dare coi zeri il prepri-o stipendie 
venne a ll’idea che da isua Mecca era  
(rsiptpiresenitata iproprio d a ll’olsteriaí 
mella quale e ra  gerente e imcoimimn- 
;ció a( ¡deitranrei idal trica,-vaitoJdeUai Ve,n- 
d-ita prim a sommeitte p iü  piicco-le; 
po,i sem pre più grandi

Ma tanto  v a  la  gatta- -al lardo che 
ci lascia lo zam pino e co-si aniche le 
maitefatte di Sérvalo  ammon'tanti 
a  compl'esisivalmehte 211.249 d inari 
sotraitti aH’ositeria venn-ero a lia  lu­
ce ed o ra  -egli, al fresco, a tiende 
il parè re  del ¡tribunale.

*
Su  due su o,i colleighi di pirofessione 

e di .ma/laffa-re .invece- H Tribuna-te 
si è già prontunciato. Andir-eassi Sil­
vano, presidiente, aequisitore e ca- 
tpo maigaBziniere (quanta  roba,!) del­
la  cooperativa di Momia.no s i è bu- 
sicato 3 anni e 6  m esi di cancere 
m en tre  i'l suo vice-imagazEiniere Ko- 
slojvió Ivan  2 an n i e 4 mesi. Il p ri­
mo a,veva soteat-to- alla - cooperativa 
229.317 dimiari e i l  seeondo si è ac- 
contentato -di 101.539 dinari.

anche a Smanjie e a Deicani si sono 
avute conféré,nae san ita rie  con pro- 
iezio-ni di doicu¡men,ti- alie quali han- 
no preso, p a rte  in te ri collettiv i di 
faihfcxiica e studenlti degli isitituti me­
dí.

U n a-l'tiro aspetto della  lo tta  con,tro 
la  t. b. c., la, raooolta dei fondi, ha 
dato, anich’eisso fouoni fru tti. E ’ anco­
ra  presto p e r  ¡polter indicare -una ci­
fra , perché le o fferte continuano a 
penv-enire. S i s:a ituittavia che a l fon­
do di raccolta sono pervienute som­
me n-oteivoli di denaro. E nti e collet­
tiv i di ilavo-ro vi hamno la-ngamente 
comltribuiito. La filia le  sindacale dei- 

.le  Saline, ad eiseimpio, ha  dato 28 
m ila diñará, A S. B ortolo e ra  stato  
organi'zizato uno  spettacolo p e r la 
lo tta antituib,encolare, -e po i ba lii in 
diverse a ltre  localitá, i p roven ti dei 
quali, a'ssieme a  queMi della, sopra- 
tassa sui tra sp o rti -e dei francobolü 
chiudiiletitfera, sono an'dati all'appo- 
si-to fondo. Con q.ueisto e col con­
tribu to  del Potere  Popolare si inizi-e- 
ranmo e-nitro. 1’es.taite i lav o ri per -la 
costruizion'e jdi ¡un nuovo dispensario  
a  Capodistria,. La speisa p e r  il solo 
edificio si agg irerà  sui 6  m ilioni e 
500 m ila d inari.

Afcibiaimjo detto  che la «iS-ettimana 
antituiber,colar,e» s i è conclusa, tu tta- 
,via l’azione san ita ria  e propagamdi- 
istiloa non p e r  quasto si a rreste rà . 3 
23 -comitat lotcali della Croce Rossa 
dei diistreltti di C apodistria e i 14 
del Buieise v ig ileranno  e s-egnaie- 
iranno i casi sospetfi. Saranno  tenu- 
,te ancora dell-e comferenze, a l . fine 
d i fa re  andhe opera di persuasione 
pr-esso coloro che, peir una sipacie di 
egoisitiico pudo re, ooculitan-o i casi 
di infezione, iimpedendo cosí Fazio- 
ne  san ita ria  v o lta  invece al loro 
esclusiv-o toeneissere. Conifiidiamo che 
da papolaeione lu tta , ¡come h a  già 
fa tto  du ran te  la  «settimana», colla- 
toori a ttivam en te  a ll’ulteiriore faitica 
della noisitra Croce Rossa.

SPETTACOLI
V ie n e  a n n u n c ia to  p e r  la  c o r r e n te  

s e t t im a n a  u n  c o n c e r to  d e l  v io l in is ta  
Ig o r  O z im . L ’a r t is ta  ju g o s la v o  è  r e ­
d u c e  d a  L o n d r a , d o v e  s i  è  çfuada- 
g n a to  u n o  sp é c ia le  p r e m io  a r t ís t ic o  
i l  p r im o  c h e  v ie n e  d a to  a d  u n  v io ­
l in is ta  n e lla  c a p ita le  b r i ta n n ic a . L a  
c it ta d in a n z a  sa p rà  c e r lo  c o g lie re  
T o c c a s io n e  p e r  a sc o lta re  u n  a u te n ­
tic o  ta le n to .

sloveno
seo il F ilippi.

...... ........................................i.... ................................................................................................................................................................................................................................................. .
I l  v e s c o v o  S a n tin \, in te r p e l ja to  re c ie n te m e n te  tía l-  

V u A N S A »  in  m é r i to  a lie  a c en se  a  lu í  fa t t e  in  u n  c o m u n í­
ca lo  d e ll ’A M A P J  h a  d ic h ia r a to  f r a  l ’a ltro :  «Con p re s s io n i  
p o l iz ie s c h e  —  c h e  s i a g g iu n g e v a n o  a s e t te  a n n i d i logo-  
r a n te , q u ó tid ia n a  o p p r e s s io n e  — fu r o n o  s t.ra p v a te  ad  a l­
c u n i sa c e rd o ti  d e lle  d ic h ia r a z io n i  o r a l i  ( c h e  fu r o n o  tra -  
s m e s se  in  fo r m a  a l te r a ta  d a  ra d io  C a p o d is tr ia )  e s c r i t te .

L a  C u r ia  p u o  a fferm ar¡e  in  m o d o  s ic u ro  c h e  e sse  n o n  
c o r r is p o n d e v a n o  a f fa t to  a l  m o d o  di* p e n s a r e  d i  d e t t i  sa ­
c e r d o ti».

O ra  n o i c h ie d ia m o  a l v e s c o v o  S a n t in  c o m e  a lia  sua  
C u ria  se  p o sso n o  « a f fe r m a r e  in  m o d o  s ic u r o » il  c o n tr a ­
r io  s f id a n d o li  n e l  c o n te m p o  a  s m e n t ir e  co n  p r o v e  d i  fa t ­
to  q u a n to  n o i d ic h ia r ia m o , o ss ia  c h e  i r e l ig io s i  s io v p n i  
r iu n i t i  ü  2 lu g lio  1946 a M o n tu z z a  h a n n o  a p p ro v a to  al- 
i u n a n im itá  la  m o z io n e  tr a s m e s s a  in  d a ta  S s e t ie m b r e  
1946 a l v e s c o v o  S a n t in  d a l d e le g a to  sa c e rd o te  J a k o b  
U k m a r  a ss ie m e  a l l ’a c cu sa  c o n tr o  il  v e s c o v o  S a n t in ,  c h e  
p u b b l ic h ia m o  d i  se g u ito .

I giudizi di 
nei confroníi

biasimo del clero 
del vescovo Santin

M E M O R A N D U M

A c c u s a  d e l  c le ro  d i  n a z io n a litá  
s la v a  (c ro a ta  e s lo v e n a )  s u l l ’a m m i-  
n is tr a z io n e  d é la  d ió c e s i  d i  T r ie s te  
C a p o d is tr ia .

1) II c le ro  s la v o  d e s id e r a v a  a v e r e  
p e r  v e s c o v o  u n  u o m o  c h e  lo  t r a i ­
ta sse  co n  a m o re  p a te r n o  e c h e  co l­
la b o ra sse  co n  esso , e d u c á n d o lo . A l  
c o n tra r io  in v e c e  l ’a t tu a le  v e s c o v o  
h a  a g ito  v e r s o  q u e lla  p a r te  d e l  c le ­
ro  c h e  e se rc ita  il  p r o p r io  M in is te ro  
g ià  d a  m o l t i  a n n i  ed  a n c h e  v e r so  
q u e i sa c e rd o ti  c h e  a m a n o  la  C h ie sa  
e r i s p e t ta n o  la  su a  g e ra rc h ia , op- 
p r im e n tá n d o lo  e so s p e t ta n d o lo  a n ­
c h e  s e n z a  m o tiv o .  P e r  q u e s to  m o l t i  
sa c e rd o ti  n o n  a m a n o  i l  p r o p r io  v e ­
sc o v o  e n o n  si p re se n ta r lo  a lia  se d e  
d e l v e s c o v o  se  n o n  p e r  n é c e s s i ta  
in e r e n i i  a lia  lo ro  m is s io n e  o q u a n -  
do  v i  e ra n o  c h ia m a ti .

2 ) U n a  c a t t iv a  im p re ss i.o n e  h a  fa t-  
su l  c le ro  s la v o , g ià  al p r in c ip io ,  il 
fa t t o  d i  a v e r  v is to  il v e s c o v o ,  ch e  
s i tr o v a v a  a llo ra  a F iu m e , d fd ic a r s i  
a lla  r ia b i l i ta z io n e  d e i  p r e t i  c h e  e- 
ra.no s ta t i  c a c c ia ti  p e r  i l  c a t t i v a  
c o m p o r ta m e n to  v e r s o  il v e s c o v o  d i  
T r ie s te ,  m o n s . L u ig i  F o g a r , e c h e  
n e lla  d ió c e s i d i  F iu m e  a v e v a  t r o v a -

to  r i ju g io  V in iz ia to re  d i  q u i s ta  c a m ­
p a g n a  c o n tro  il  v e s c o v o  d i  T r ie s te  
H e n r ik  K n a fe lc ,  e c h e  in  s e g u ito  
V in iz ia to re  d i  q u e s ta  c a m p a g n a  per-  
se c u to r e  d i  sa c e rd o ti, m o n s . J a n e z  
S iro tic ,  a v e v a  tr o v a to  m a lta  grazia .

3 ) II c le ro  s la v o  e  a d d o lo ra to  da l 
fa t to  c h e  il V e s c o v o  s ia  s ta to  spe- 
cia lm ¡en te  n e g li  u l t im i  a n n i ed  a n ­
c h e  U ltim a m e n te , a t t iv o  n e l  c a m p o  
p o l í t ic o  e d e i  p a r t i t i .  S o p p o r ta n o  
in o l t r e  d i f f i c i lm e n te  i l  fa t to  c h e  il 
V e s c o v o  in  q u e s ta  sua a t t i v i tá  sia  
c ir c o n d a to  d a  u n a  c e r c h ia  d i  con- 
s ig l ie r i  s e g re ti ,  d e i  q u a li  e g li  s i s e r ­
v e  in  tu t to ,  m e n tr e  i  v e c c h i  ed  
e s p e r t i  sa c e rd o ti  b e n  p o c o  lo  p o sso n o  
c o n s ig n a re  su l le  d i f f ic o l tá  d e lla  d ió ­
c es i tr ie s tin a .

4 ) I l  V e s c o v o  co n  la  su a  a t t iv i tá  
h a  fa t to  d i  tu t to  p e r  im p o r r e  a q u e ­
s ta  r e g io n e  u n  c a ra tte r e  ita l ia n o  
N e i  d isc o rs i  te n u t i  a l  c le ro  n e i  cir- 
c o li r e l ig io s i ,  in  o c ca s io n e  d e lla  ere- 
s im a , é  s ta ta  u sa ta  la  l in g u a  i ta ­
lia n a , e s i so n o  u m i l i ta t i  c a lo ro  che  
p a r la v a n o  a ltr e  t in g u e  o si so n o  tra- 
s f e r i t i  in  a l tr i  lu o g h i.

5) I  r e l ig io s i  s lo v e n i  d i  T r ie s te  
c h e  é d iv is a  in  c in q u e  p a rro c c h ie  
n e lle  q u a li  s i o d e  se m p r e  la  p a ro la

d i D io  a n c h e  in  l in g u a  s lo v e n a , n o n  
h a n n o  a n co ra  m a i  s e n t i to  p a r la re  
il lo ro  v e s c o v o  n e lla  p r o p r ia  l in ­
gua , n e a n c h e  d o p o  il  lu g lio  ’43.

6) I  r e l ig io s i  s lo v e n i  ch e  h a n n o  
r ic h ie s to  il r ip r is t in o  n e lla  c h ie sa  
d i S . A n to n io  a T r ie s te  d e lle  f u n z io ­
n i  d e l m e s e  d i m a g g io  in  l in g u a  slo ­
v e n a ,  n o n  to n o  s ta t i  a c c o n te n ta ti  
c o lla  m o t iv a z io n e  c h e  c h ie d e v a n o  
ció p e r  m o t iv i  p o lit ic i .

N E L  S E M IN A R IO  D I  
C A P O D IS T R IA

1) P iü  v o lte  s i é d im o s tra to  il  
m a lc o n te n to  d e l V e s c o v o  p e r  il  fa t ­
to  c h e  n e l  te r r i to r io  d i  T r ie s te  v i  
sar ,ebbero  tro p p i sa c e rd o ti  s lo v e n i  
il  n u m e r o  d e i q u a li  n e g li  u l t im i  a n ­
n i  é s ta to  in v e c e  d im in u i to  in  m o ­
do  d a  e sse re  m in o r e  a lie  r e d l i  n e ­
c ess itá .

9) M o lti  p a r r o c i  d i  C a p o d is tr ia . 
g iá  d a l m a r zo  d i q u e s t ’a n n o  h a n n o  
c h ie s to  c h e  nelia . c o m u n itá  d e lla  
c h ie sa  d i  S a n  B a sso  s i p o ssa  le g g e re  
la S . M e ssa  a lie  d o m e n ic h e  e d  a lie  
f e s te  n e l l ’a n tic a  l in g u a  e c c e le s ia -  
s t ic a  s la v a  p e r  i c o n ta d in i ,  i q u a li  
d e v o n o  r e c a r s i  a  C a p o d is tr ia  p e r  
a f fa r i  e cosí p e r d u r e  la  M e ssa  s lo ­
v e n a  n e lle  lo ro  p a r r o c c h ie .  A q u e ­
s ta  r ic h ie s ta  n o n  é s ta ta  a n c o ra  d a ta  
u n a  r isp o s ta .

10) I  sa c e rd o ti s lo v e n i  m o lto  s i so- 
n o  la m e n ta t i  ed  a n c o ra  s i la m e n -  
ta n o  p e r  V ed u c a z io n e  im p a r t i ta  n e i  
s e m in a r i ,  s o p r a ttu t to  in  q u e llo  d i  
C a p o d is tr ia . N e g li  u l t im i  a n n i so n o  
S ta te  a p p o r ta te  v a r ié  m o d i f ic h e ,  m a  
n o n  a lio  sco p o  d i e d u c a re  i f u tu r i

sa c e rd o ti  n e llo  s p ir i to  c a tto lic o , m a  
p iu t to s to  p e r c h é  i n o s tr i  s e m in a r i  
m a m n te n e s s e r o  la  lo ro  m e n ta l i tà  
i ta lia n a . A l  c a ra tte r e  n a tu r a le  d e l-  
l ’u o m o  r ip u g n a  il fo r m a lis m o  este-  
d i  C a p o d is tr ia  i g io v a n i n o n  r ic e v o -  
r io r e  e l ’ip o c r is ia . N e l  s e m in a r io  
n o  u n ’e d u c a z io n e  s p ir i tu a le  e  s in c e ­
ra , e m a n c a  p u r e  il  b u o n  e se m p io  
d e l  su p e r io r i .  I  d ir ig e n t i d e l s e m i­
n a r io  n o n  so lo  e d u c a v a n o  a lia  di- 
s c r im in a z io n e  d e i d i r i t t i  e d e l l ’am o-  
re  d e i d iv e r s i  p o p o li  d e lla  d ió ce s i, 
m a  a p p o g g ia v a n o  q u e s ta  d iv is io n e .

«VITA NUOVA» NON PIACE
Dalla direzione del seminario so­

no stati esclusi i sacerdoti sloveni e 
croati. Lo studio della lingua slove­
na e croata era molto (lifettoso, seb- 
bene potesse essere molto migliore. 
Le conversazioni in sloveno e croato 
mancavano assolutamente, sebbene i 
sacerdoti dovessero adoperare que­
ste lingue nell'esecizio del loro m i­
nistero spirituale, anzi erano proi- 
biti i oolloqui in croato e sloveno. 
Se si riuniva un buon numero di gio­
vani del seminario, questi non pote- 
vano assolutamente parlare la pro­
pria lingua, anche dopo il 1943. Lo 
stesso direttore spirituale, don Lui­
gi Parentin, si è espresso con parole 
offensive verso gli appartenenti ad 
altre nazionalitá. Cosi gli allievi slo­
veni venivano spontaneamente consi­
derad  da meno di quelli italiani. 
Gli sloveni dovevano perciô studia- 
re profondamente l’italiano mentre 
non si è mai preteso che gli italia­
ni sapessero lo sloveno. I seminari- 
sti italiani potevano e possono rice-

vere gli ordini sacri anche senza la 
conoscenza della lingua della mag- 
gioranza della popolazione. Anche 
nel seminario teológico céntrale, nel 
quale la maggioranza dei seminari- 
sti sono sloveni, la lingua ufficiale 
e 1 italiana. Gli allievii sloveni han- 
no osato far osservaTe queste man- 
canze e criticarle in  m aniera del 
tutto  corretta, ma sono stati dichia- 
rati ribelli e senza preavviso cacciati 
dal collegio perché desideravano 
1 istruzione nella lingua materna.

1 1 ) II bollettino ufficiale per la 
puhblicazione degli atti ufficiali del­
la diócesi di Trieste, che si chiama- 
va prim a «F-olium Diocesanum» 
(giornale della diócesi), si ehiama 
ora «Bollettino» ed esce in  italiano 
anche dopo gli ultim i cambiamenti 
politici. II «Bollettino» é un Orga­
no pubblico e viene distribuito an­
che alie suore, e vi é del malcon­
tento poiché vi si parla puré degli 
errori commessi dai sacerdoti nella 
loro attivita. Consideriamo del parí 
ingiusto il fatto che il «Prospectos 
Cleri» sia uscito in  italiano nel 
1940, anche se da molto tempo ve- 
niva edito in latino. In  generale 
la lingua latina, che in un territo ­
rio misto come il nostro si é sempre 
rispettata, cede il posto alTitaliano, 
ehe é divenuto la lingua ufficiale 
della diócesi.

1 2 ) La posizione del settimanale 
«Vita Nuova» non piace a m olti sla- 
vi, i quali non possono non attri- 
buire al Vescovo una parte della 
responsabilita per il contenuto di 
questo giornale.

Trieste, 6  setiembre 1946.

Mi can to  del ,gallo, nel sileruzio 
della motte, pose term ine alia  tonga 
díscussio-me sui tedeschi, suóla^ lo tta  
su ll’azkme che dove,va seguiré al 
raistrellaimento tedasco e su lla  m ata 
agoignata: la  liibentà.

Due assi-celle n e l iso¡ff;tto della 
stall a furono il-evate e noi emtram- 
mo ne-1 «ibuncher», nascondiglio dei 
p a rtig ian i scaivato ne ll’enorm e m as­
sa del fieno posto sul fienile e  poco 
dopo su Brazizamia rita rn a v a  ill si- 
lenzio. Quaiohe sera p iü  ta rd i crol- 
lav.an-o, tra  .sohianti e f-ásahi dei f'i- 
¡li, i pa-li telefoniici t r a  V-erteneglio- e 
Éuie, itagliati d a lle  b raccia  muisco- 
loise ,dei giovani di BraizEania e da- 
gli altiri ciomibattenti.

Conolbib-i B razzania palm o a pal­
mo-. Urna sola casa ci e ra  precl-Usa 
il vililino del siigmoir lile , proiprieta- 
rio di tu t ta  BrazEania e  d-elle sue 
oampagne. Il fa tto re  teneva le chia- 
vi, v igilando ¡sul miniuseolo e lus- 
suoiso bunga,low doy-e solio d ’es'tate 
giunge,va¡ il p ad rone in vilteiggiatu- 
ra  e p e r faxe 1 conti con i  colon,i: 
m eta  e imetà. I f ru tt i  del lavoro  dei 
giovani, dei vecch i ,e delle donne di 
B razzan ia  che egli s trap p av a  anda- 
vano nel Jungo magaizizino della 
casa d e l fa tto re . I  p ro d a tti dei co- 
loni media p icco la  isoffitta. E tu tto  
era  fa tica  loro.

' Su lla  tra lja llan te  Jeep  ritoirno col 
pensiero  a sette anni fa  e ricos.trui- 
sco i ’i-mconitro cqn.,le gente di Braz- 
zan ia  che avró  t r a  b reve. Non rie- 
sco a disgiumgere il p en sie ro  dalla 
situazione lasciaita n e l 1945. Mana­
m a Pe m ió a tto rn o  a l  suo fo-colare 
e i suoi ragaizzi p ien i d i frizzi, gio­
vani, spensi-erati, a tto rno  a leí, ill 
v illino  sb a rra to  e in  a ria  qu e ll’an- 
gusta- -e,d oppriim-ente a tm osfera  dél­
ié g io rnale  inveirnali i-m. cam pagna 
rafiforzata, d a i tim ori de lla  guerra

La stalila p e r  i  ,suini è la  prim a 
novitá  che incoutro  qiuanido airrivia- 
m o alla som m itá -diella balzia. Di- 
nanizi al v illino ¡sgamibe-tta una  ibion- 
d ina  dagli ooehioni n-eri. E ’ la  fl- 
glia di Túcelo Moirgan e- di Anna.

Mi stupisico. Come, albitaino .nel vil- 
lino?! E il  fa tto re?

Dopo av er ricevuto  Ja Ie r ra  dal­
la  rifo rm a ag raria , se n ’-è an-dato a 
T rieste. Pesan te  e ra  la zappa per 
le  sue ¡maní de,liea,te! N ella sua ex 
casa ab ita  o ra  maroma. Peirnió con 
quiellb sbaraEzi.no ch ’e ra  Niño, suo 
figlio, o ra  pad re  d i fam ig lia . i l  ío- 
colar-e fum oso nom crep ita  piü, so- 
stitu ito  d a lla  loucina’ dom estica e  la 
sera la .lam pada a. petrollio non  fo r­
m a p iü  ambire trem olam ti sui m û­
ri inigialliti d,al, fum o. A Birazzania 
b rilla  !la, luce e le ttr lca , g.iunita a 
com pletare i,I solffio di m odernitá 
rapp resen ta to  d a i tra tto r i e da  una 
vasta  serie di m acchine agricole che 
agli uom ini di Br.atzizamia, un iti in 
cooperativa, «-endono ill lavoro  fa ­
cile, la  ¡produzione p iù  ricca e sul 
des-co fam iliare  il beneisisere.

E ’ cam biato il vo lto  d i BrazKama 
ma piü eam biati sono ancora i suoi 
uom ini. D ai ¡loro volt i tra sp a re  l ’in ­
tim a soddisfazione p e r  Topera com- 
p iü ta , la  oexte'aza nel dom ani. Le 
pairóle su.l lloro lavoro , sulle llore 
cond'iziomi di v ita , la  loro  corpor.a- 
tu ra , li f.a- assom igliare quasi ai-la 
figura, del faxaner am ericano. Ma so- 
no farm ens m oderni, senza sfrut- 
tam ento capitalista, senza timciri ne] 
dom ani e con una co.gnizion-e p ro ­
fonda delle cose poliitiiche ed eco- 
nom iche nal m ondo e nel paes-e che 
ci stupisice e che sostanzialment-e li 
d’ifferenlzia dai lo ro  colleghi della 
¡Yowa e del Texas.

La dec rep ita  casa, da lla  icui fme- 
str.a in  u n a  no tte  d i setteimbre del 
1944 m i sentii- rivolgepe le parole 
confortan-ti «sono i noisitri» giace ab- 
band-c-naita. Nel rip iano  di m altón  i, il 
foco,liare elevó il suo can to  d-e,l- ci- 
gno nel 1947. Da aflora tace, m en tre  
attra-verso le  fessu-re e  ,1-e finestre  
ro tte, il vento  ulula- e distruigge que­
sto único rioor-do di n n ’epoca di m h 
seria  e d i oppressione -che non ri- 
tomnerà m ai p iù . m  b

C O L O M B O F IL I  A T T E N Z I O N E !

Um picci-one, regis,trato sotto il nu­
m ero 98 162 Ita lia  51 (targhetta  
,FM 5290) p resse  il G ruppo provin- 
ciiale di B-olo.gna de lla  Federajzione 
CoJombofila Ita liana , è . a t ter- ' 
ra to  fejiicemienlte ¡nel giardino- diel- 
,1 Asilio In fan tile  d i Ca,podis-tiria,. I 1 
vo latile  bo-lognese, nonostan te  il  liun- 
go viaggio, si toova iin o ttim e con- 
dizioni d i sa lu te  e d i moiral-e, arn-o- 
¡revolme-nte ¡assis,tito  da,l persónate 
ed in toa,riba a qualche goloso che 
avretobe p re fe rito  far,gli la  festaf

cu iiôsita  è fcfnm¿Hd
Q u esto  è  u n  v e c c h io  p ro v e rb io  

c h e  le  d o n n e  v o rre b b e ro  q u a lc h e  
v o lta  a ffib b ia re  a n o i  u o m in i ,  m a  
a e l  tu t to  in ú ti lm e n te  po icli'e , ad  
o g n i passa , tro v e re te  la  d im o s tra z io -  
n e  c h e  la  c u r io s ità  è  p r o p r io  fe m -  
m in a . 1

P ro v a te  a d  e se m p io  a tra sco rreré  
la  sera  d e l  saba to  o d e lla  d o m e n ic a  
d in a n z i  a ll a lb erg o  «T r ig la v » e u n  
su b itá n eo  p á n ico  v i  p re n d e rá  p e r  i 
grossi la s to n i d i  d e tto  a lb erg o , su i  
q u a li  si a ss iep a  u n a  q u a n titá  ta le  
d i  co rp i g ro ssi, c o rp i  e s i li ,  r o to n d i  
e  q u a d ra ti, d i  e tá  in d e f in ib l e ,  d a  

. m e tie r e  m  ser io  p e r ic o lo  la  resis ten -  
za  d e i  c r is ta lli .

E  a ttra ve rso  i  c r is ta lli  e, ta lv o lta ,  
p e r sm o  o ltr e  le  te n d in e , n o n  u n  g e ­
sto , n o n  u n a  m ossa , d e lle  p iù  fo r ­
tú n a te  g io v m e t le ,  a c c o p p ia te  a i ri-  
s p e t t iv i  b a lle r in i ,  s fu g g e  a l l ’o ccliio  
v ig ile  d e lle  b ra ve  c o m a ri, e i l  g io r ­
n o  d o p o , m a m m a  m ia , so n  va la n g h e  
d i  c o m m e n ti .

S io ra  P e p in o , la  ga v is to  c o m e  
se  s tr in ze v a  la R iñ a  a q u e l  m o ro ?

— S io ra  L in a  m ia , x e  c o lp a  d e  so  
m a re , m i la m ia  no  la  lasso in  g ir o !

E  q u e ll  a ltra  su a  a m ic a ?
— A h , P e p in o  m ia , q u esta  x e  n ien -  

te , se la y e d e v a  ie r i sera  la  L ir ia  
c h e  sb o rn ia , e  la  sa, la  v e g n i c h e  
g lie  co n to  in  te  l ’o rec ia , cosa la  ga  
c o m b in ó  . . .

- D io  m ió , c h e  ro b a !
E  cosi le  c o m a ri c a p o d is tr ia n e  co n ­

t in u a n o  p e r  u n a  se ttim a n a . N u l la  in  
co n tra rio . M a v e d e r le  l i  a ss iep a te , 
accan to  a lie  fin e s tre , è  b ru tto . P ren -  
d a ñ o  u n ’a ranc ita  e  s i s ie d a n o  a ta- 
v o lin o . P o tra n n o  c o m m e n ta r e  p iù  
c ó m o d a m e n te .
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Mond® v ig l i a c c o
Q u esto  e  u n  b ra n o  d e l  ro m a n zo  « In  c ie lo  c e  ta n to  so lev  d i  

G io v a n n i R u g g e r i, e d ito  in  Ita lia  n e l  1950 da  «La C itta» . II  ro ­
m a n zo  e  a m b ie n ta to  n e l do p o g u erra  ita lia n o . I I  p e zzo  ch e  p u b b li-  
c h ia m o  da  u n  b re v e , m a  espressivo  q u a d ro  d e l d ra m m a  d e lla  g en te  
se m p lic e  in  u n  in g iu s to  e  o p p r im e n te  s is te m a  socia le  quaV é q u e llo  
d e lla  v ic in a  p e n iso la .

N apoli era là, apparsa all’improv- 
viso a (fuella svolta  di strada. Pal- 
pitava di te tti e d i abbaini, o d i 
eampamili nella lesta del sole. Guar­
dándola, il Peggio ricordó la  stan- 
chézza dei lunghi giorni di cammi- 
no, il dolore ai p iedi e le  sosten 
il rom bare dei camions e la  lame. 
Ma era arrivato. Poi a sera si tro­
vo seduto sulle panchine davanti al­
ia stazione. «Cosa faccio adesso?», 
pensó aH’im prow iso. P e r tu tta  xi- 
sposta guardó un intrico di strada 
congestiónate dal traffico, vie che* 
nella distanza, s i perdevand ira  
blócchi di palazzi. E ra  cosí Id cit- 
ía. Niente mostrava una casa arnica, 
un posto a tavola dove volti noti 
ovrébbero parlato . Forse per via del­
ía sera, quel senso di malinconid 
nell aria che accompagna un giornd 
morto, la città ora gli si rizzava da­
vanti massiccia, distaccata in  und 
gélida indifferenza : come se la sud 
enorme mole soffocasse i  caldi xi- 
cordi del ragazzo, i l  sole e  le gridd 
nelle colline dei suo paese.

— Ti senti male, ragazzo? — Un
uomo si era ferm ato davanti a lui 
tossicchiando. I l Peggio non cómpre­
se e l’uomo fece dei gesti con le 
mani : — ( ios'liai ■ che brontoli e ti 
agiti? — ' . *

— Niente, niente —: ;
L uomo si allontanô tossendo sec-

camente e il ragazzo tornó ad os- 
servare la folla che gli passava ac- 
canto anónima, straniera. Gli sareb- 
he piaciuto riconoscere qualcimo e 
corrergli incontro e dirgli: sono il 
Peggio, io. Dei morsi allô stomaeo 
lo fecero gemere. N'ei suoi pensieri 
s; insinuava la famé. La città pren- 
deva il colore délia famé: minac- 
ciosa e eupa, seppure ardesse di lu- 
ci. Nella lum inosità mirabolante da 
fiera, nell’aspetto a festa delle sue 
strade, il ragazzo sentiva una beffa.

Un fantoccio meccanico si accese 
nell’oscurità superiore dei cornicio- 
ne di un palazzo. Con un gesto buf- 
fo spiccava una fetta da un gran 
panettone e la portava alla bocea. 
Quando stava p e r m orderla, Tillumi- 
nazione si spegnava; nel buio resta- 
va un ’immagine di cibo. Allora un 
nuovo morso di famé torceva il Peg­
gio. Lo afferrava pure un’incoffes- 
sata paura, per l ’ignoto e il mistero 
dinnanzi a sè.

Sei sempre qui — disse Tuomo 
che tossiva. Ora aveva una donna 
accanto. ;— Perche non vai a casa?

Il Peggio scosse il capo. Aveva 
voglia di piangere. La donna si chi­
nó su di lui. — Dove abiti?

Il ragazzo vide un  viso dipinto, 
una veste rossa, degli occhi buoni e 
disse: — Sto lontano. Sono venuto 
a cercare lavoro. —

— Eh, e un guaio — fece la don­
na. Senti l’uomo hrontolare: —• Su, 
ho famé — e disse : —r. Si, andiamo 
— Poi al ragazzo: — H ai famé? —

Egli non disse nulla, ma la don­
na glielo lesse. negli occhi. L’afferrô 
per una mano e lo condusse via. 
L’uomo bestemmiô qualcosa, poi si 
accese una sigaretta e si avviô.

— M ettiti a sedere — disse la 
donna acostando una sedia, quando 
furono a casa. E se ne andô in cu- 
cina.

Il Peggio prese la  sedia. Non si 
sentiva a suo agio, m a piuttosto un 
intruso che senza alcun motivo, per 
strada, si introducá fra due persone

che vanno per i fatti loro. Anche 
perché Tuomo non pareva affatto 
cordiale. Asciutto, con la pelle nera 
■lustra sulla faccia scarnita all’osso, 
questi leggeva il giornale sul tavo- 
lo. Ogni tanto era scosso da colpi 
seechi, ràp id i di tosse. «Parliamo» 
avrebbe voluto dirgli il ragazzo, tan­
to per fare qualcosa. Invece prese 
ad .osservare spaesato le pareti bian- 
che, qualche quadro, una vecchia 
credenza.

La donna ricomparve, apparecehiô 
il  tavolo e prese posto. — Mangia
— disse al ragazzo. Lo vide mangia- 
re  con avidità e mostró un sorriso 
che le devastava la faccia. — Sei 
scappato di casa? —

Il Peggio annui. Si aspettava una 
pred ica; al contrario la donna dis­
se, m aterna: — Cosa ti hanno fal­
to ?  —

— Non ne poteva pió — Egli la 
guardó e guardó Tuomo, incerto. 
Poi cominciô a raccontare délia 
noia, delle giornate di silenzio e di 
solitudine che lo avevano soffocato. 
Cercava di spiegare corne meglio po ­
teva, e di spiegare a sè stesso e di 
convincersi che era stato cosi, eontro 
i  dubbi, le incertezze, che intanto 
che mangiava e che i ricordi gli si 
disponevano davanti, lo assalivano.
— Capite? — disse infine a mô di 
conclusionè, — avevo bisogno di una 
città  che m i piacesse e di trovare 
■dei lavoro.

I l  sorriso di sim patía délia don­
na si fece astratto, il  suo sguardo 
prese una fissità che la perdeva nel 
tem po, sorridente di un  fatto lon­
tano. — La mià vita è un romanzo
— mormorô. Questo le aveva evo- 
cato i l  racconto dei ragazzo.

L’uomo fini di bere. — Ma fini- 
scila, signera romanzo ! E ’ una vita 
come un’altra la  tua, nè peggio nè 
ineglio —. Nom aveva m ai capito 
perche lei si ostinasse a parlare di 
un suo romanzo che non c’era. Amo- 
re  bisognava avéré, gli pareva, dcl 
p roprio  fallimento, invece di addob- 
barlo  di belle definizioni come una 
força in  festa. Perche agghindarlo 
di cartapesta, di ninnoli falsi che 
mostravano il marcio e mettevano 
in bocea la voglia di vomitare? II 
suo atteggiamento era di una figu­
ra  reietta  e senza speranza, che non 
si illude e non vuole che gli altri 
si illudano, senza pietà per la p ro­
pria miseria, anzi compiaciuto, per 
un amaro sfogo di vendetta e di 
autom artirio, délia propria nullità.

La donna non gli badô. Si accor- 
se bhe il ragazzo aveva finito di 
mangiare e gli chiese se andasse 
meglio.

— Si, signora —
— Signora, hai sentito? — Essa si 

volse all’uomo ridendo sguaiatamen- 
te. Rideva fissandolo intensamente e 
pareva si prendessero in giro. Poi 
disse al ragazzo: -- Mi chiamo Ma­
ria, fai conto che sia tua sorella

— E io Mario L’uomo si alzó 
per uscire. Finche non fu sparito 
in fondo aile scale di udi il suono 
cavernoso délia sua tosse.

I l ragazzo accennô alla porta. — 
E ’ tuo m arito? —

—- Doveva esserlo — Maria sorri- 
se. — Che cosa buffa sarebbe stata 
se ci fossimo sposati! — Sorrideva 
alla cosa buffa. A ll’improvviso si 

fece seria. — No. Eravamo fidanzati,

quando lui partí per la guerra. Fu 
un mattino che pioveva a diavolo e 
Mario disse: «Mondo vigliacco!» 
Lui ci ragionava con le 'cose e an­
che nelle lettere mi scriveva «Mon­
do vigliacco!». Erano le prime let­
tere e avevamo tanta speranza, 
le lettere non arrivarono pió e spa- 
ri anche la speranza. C’era la guer­
ra che rompeva tutto  ed io ero so­
la. Avevo paura di essere sola; gli 
uom ini se ne erano accorti, soldi 
alia mano. Cosa potevo fare?
Gli buttava le parole crudamente, 
senza pudore. E in esse dominava 
Tainarczza, quale doveva essere sta­
ta nella cirqostanza física: una 
na e il primo venuto, cosi alia oie- 
ca, nella vuotezza delle grandi scia- 
gure. Non importava se egli non po­
teva capire, le sciagure avevano 
sempre qualcosa di astruso —. Poi 
Mario tornó dal campo di concen- 
trainento e quasi non lo riconosce- 
vo pió, un uomo finito. Mi pareva 
che fosse tornato per farm i capire 
quanto eravamo cambiati e persi. 
Non c’era pió nulla da fare, lu i non 
voleva credere che fosse possibile 
ricominciare. «Cosa ricominciare» 
dice va, «se tu tto  é andato all’infer- 
no? Non voglio pietá». Ad ogni mo­
do io avevo una casa, questa, e lui 
poteya mettersi alia stazione e cer­
care ehi avesse bisogno di una ca­
mera. Potevamo non m oriré di fa- 
me —. F in ií Ecco — Ma non 
era rassegnata, non riusciva ad ac- 
cettare quel suo modo di vivere.

II Peggio non trovó niente da dir- 
le. La donna si alzó per sparecchia- 
re. :— Che cosa buffa sarebbe stata 
se ci fossimo sposati! — xise isteri-

camente.
I.A CASCA í A
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IL  CREPUSCOLO DEGLI D E I
I l a v o r a í o r í  f r a n c e s í  s o n o  s í a n c l i i  d e í í a  c r í c c a  c a p í í a n a f a  da T horez. G li impo= 
£ e n £ í  s f o g l i í  d e l l a  s í a m p a  e  d e l l e  e m i í í e n í i  a g l i  o r d í n í  del K rem lino non son o  che  
1 e l o q u í o  f ú n e b r e  a  q u e l l o  e b e  £ u  l o  s c r í g n o  d e l l e  p i ù  a v v e n f a f e  s p e r a n z e  neozariste.

T ra  p e rq u is iz io n i  e  a rres ti, a b o rti 
d i  sc io p e r i , in sen sa te  verb a sitá  ed  
a p o o a litt ic h e  m in a cce , s i c o m p ie  in  
q u e s ti  g io rn i la fra u d o le n ta  banca - 
ro tta  d e l  c o m in fo r  m ism o  fr  ancese, 
lo  sfacolo  d i  q u e l se d ice n te  a p a rtito  
c o m u n is ta s  ch e  i p o te n ta ti  d e lta  
M oscova  co n sid era va n o  la  loro  ar­
m a ta  d i  p u n ta  in  O cciden te .

E ’ i l  crep u sco lo  d e g li d e i  d e l  re ­
v is io n ism o  e  d e llo p p o r tu n is m o , che
i  la vo ra to r i fra n c es i, d ’a ltro n d e , s ta - 
va n o  d a  u n  p e zzo  g iu s ta m e n te  ■ o b tu ­
ra n d o . E  g li im p o te n t i  s fo g h i d e lla  
s ta m p a  e  d e lle  e m itte n ti  a g li o rd in i  
d e l  K re m lin o  n o n  sono  c h e  l in g lo ­
rio so  lo q u io  fú n e b re  a q u e llo  ch e  
fu  lo  ser igno d e lle  p iu  am ién ta te  sp e ­
ra n ze  n eozariste .

L a  ro v in a  si p ro sp e tta  co m p le ta .
E  se  p e r  ricercarne  le  cause s i d e ­
v e  r isa lire  a d  u n a  lunga  teo r ía  d i  
fa ls i , d i  co m p ro m ess i e d i  errori. 
basta  r ia n d a re  a lia  seconda  m e ta  
d e l  1948 p e r  ved e re  p a lesa ti i s in - 
to m i  d 'u n a  d e co m p o s iz io n e  g iá in  
ava n za to  s tad io .

D u e  a n n i p iü  ta rd i  —  e  p ro p r io  
in  segu ito  a lia  fa m ig era la  riso lu zio -  
n e  d e l  K o m in fo r m , vo lta si, com e la 
fa tíd ic a  sa e tía , c o n tro  i su o i stessi

ITINERARI DELLA TERRA ISTRIANA

Bnie accolse deanameiite le « É n e a  jásetele
L’ epilogo di una spedizione punitiva fascista - N e i vecchi statuti deila cittadina 
contemplata la le g g e d e lta g lio n e  - Fino a un secolo fa ledonne di Buie si coprivano ¡I volto

S ta  B u ie  in  s e n t in e l la  
d e  q u e s to  su o l g e n ti l!
C o sí, c ir c a  s e s s a n t’a n n i  fa , e sp r i-  

m e v a s i  u n a  c a n z o n e tta ,  c o m p o s ta  
d a l l ’is tr ia n o  G io v a n n i  B a r sa n , ro -  
v ig n e s e  a d d e tto  ail M u n ic ip io  d i  
T r ie s te ,  e  m u s ic a ta  d a b  m a e s tr o i 
G io rg ie r i ,  V a u to r  e d e l l ’I n n o  d e l-  
V ls tr ia , c h e  su  p a ro le  d e l  c a n ó n i­
co  C le v a ,  e ra  s ta to  e se g u ito , p e r  la 
prrim a v o lta ,  c o r re n d o  i l  1886, n e l  
K a is e r v a ld  (B o se o  S ia n a )  d i  P o la , 
p la u d e n te  f r e n é t i c a m e n te  u n  puO- 
b lic o , in  c u i p yre d o m in a va n o  . . . 
g li u f f i c ia l i  d e lla  M a r in a  d a  g u e rra  
a u s tro -u n g a r ic a .

In c r e d ib i le ,  b e n c h é  s to r ic a m e n te  
v e r o !

E , se g n o  m a n i fe s to  d e l l ’o d io  ra z-  
z ia le ,  a l ia r a  im p e rv .e r sa n te , q u e lla  
c a n z o n e tta  d ic e v a  ad u n  c e r to  p u n ­
to :

E a c h i  c o n  s e r te  s to r ie  
f r a  i  p ié  v e  v e g n a r á  
canteglr\p c la ro  e to n d o :  
f e v e  p iü  in  la , p i ü  in  la!
L e  «s e r te  s to r ie »  s i r i f e r iv a n o  e v i ­

d e n te m e n te  a l ia  p ro p a g a n d a  p re -  
e le t to r a le  d e i  c a n d id a t i  s la v i  i qua- 
li  p o te v a n o  s v o lg p r e  la  lo ro  a t t iv i-  
lá  p o l í t ic a  in  p ie n o  e  in d is tu r b a t i  
so l ta n to  a P o la , m e n tr e  n e l l e  a ltr e  
lo c a li tá  d i . l in g u a  e c u l tu r a  p re v a -  
le n te r n e n te  i ta lia n a , se  v i  s i fo sse -  
ro  a v v e n tu r a t i ,  sa re b b e r o  s ta te  le­
gúete  d a  o lio  sa n to . L o  s te s so  sa ­
r e b b e  a c c a d u to  a g li o r a to r i  i ta l ia n i  
se , a l l ’id e n t ic o  sc o p o  e n e lla  m e d e -  
s im a  c ir c o n s ta n z a , a v e s se r o  osato 
p r e s e n ta r s i  in  q u a lc h e  v il la g g io  slo- 
v e n o  o c rc a to  d e lV Is tr ia :  d e liz ie  d e l­
la  v e c c h ia  p o l í t ic a  a b sb u rg ic a  d e l  
«d iv id e  e t  im p e r a », m o tto  c h e  a  d i­
s ta n z a  d i  34 a n n i  d a lla  m o r te  del-  
V A q u ila  b ic íp i te ,  a b b ia m  p e ro  v is te  
v ig o r o s a m e n te  a p p lic a to  n e lle  re ­
cent! e le z io n i  a m m in is t r a t i v  e  d i 
T r ie s te  . . .

M a  o g g i, a lm e n o  d a  n o i, d o v e  le  
t r e  s t i r p i  in s ie m e  c o n v iv o n o  f r a t e r ­
n a m e n te ,  q u e s te  sc e n e  s e lv a g g e  d i  
a v v e r s io n e  n a z io n a le  n o n  si r ip e -  
to n o  p iü .

V a l l ’a lto  d e i  su o i d u e c e n to v e n t!  
m e tr i ,  la  n o s tr a  a c c o g lie n te  e la b o ­
r io sa  c i t ta d in a  s ta  a l v é r t ic e  del 
tr ia n g o lo  c h e  h a  p e r  b a se  ü  tra tto  
d i c o s ta  c h e  s i s te n d e  f r a  U m a g o  e 
C itta n o v a ,  e a v e n d o  a  n o rd  la  D ra- 
g o g n a  e a s u d  il  Q u ie to , é c o m p re sa  
n e l te r r i to r io  d e i  c o s id d e t t i  B isia -  
c h i, t e r m in e  i l  q u a le  a ltr o  n o n  é ch e  
la  d e fo r m a z io n e  d e l l ’e s p r e s s io n e  la ­
t in a  b is  a c q u a e , c h e  s ig n i f ic a  ap- 

p u n to  «fr a  d u e  a c q u e» .

D i la ssü  e ssa  s ig n o re g g ia  u n  t e r ­
r i to r io  f e r t i l is s im o  c h e  le  d o n a  ir, 
a b b o n d a n z a  i d u e  p r o d o t t i  c h e  p iü  
c o n tr ib u is c o n o  a fo r m a r e  la  su a  r ic -  
c h e z z a  — il  v in o  e l ’o lio , a m b id u e  
d i  q u a litá  su p e r io re .

D is te sa  in  v e t ta  e su i  f ia n c h i  d e l 
v e r d e  co lle  c h e  p o r ta  il  su o  n o m e  
h a  v ie  o ra  in  só lita , o r a  in  d isc e sa  
p o c o  a d a t te  p e r  c h i  n o n  s ia  in  pos- 
s,essó d i  g a r e t t i  so lid i e  b e n e  e serc i-  
ta t i .  E  c h e  s ia  u n  c e n tr o  q u a s i e sc  tu ­
s iv a m e n te  a g r ic o lo , ce  lo  c o n fe r m a  
l ’a fr o r e  d i c o n c io  c h e  e sce  d a lle  su e  
c a n o v e  e i  t r io n fa l i  ra g l i  d ’a s in c  
c h e , sp e c ie  a  m a g g io , e ro m p o n o  d a l­
le  su e  in n u m e r e v o l i  s ta lle . B e lle  
a r d i te  e d i  l in g u a  s c h ie t ta  so n o  le  
su c  d o n n e ;  e , caso  s tra n o  e in u si-  
ta to , m e n tr e  il  tro p p o  g e n e ro so  ca­
nónico P ie tro  S ta n c o v ic h  a sse ÿ n a  ur, 
le t te r a to  a lia  p ic.cola, v ic in a  non- 
che e m u la  M o m ia n o , n o n  n e  a ttr i-  
b u is c e  n e m m e n o  u n o  a B u ie .

C o m u n e  lib e ro  e a ffr a n c a to  n e l 
M e d io  E v o  e so g g e lto  p o i a i p a tr ia r -  
c h i d i A q u ile ia ,  n e l  1413 B u ie  p a sse  
a V e n e z ia , m a  d e l  d o m in io  d e lla  Se-  
r e n is s im a  n o n  c o n s e r v a  c h e  u n a  
to r re  m u l l ía la  e il  le o n e  d e l  c a m p a ­
n il  e. N e i su o i s ta tu t i  si r is c o n tra n c  
tra c c e  d e lla  le g g e  d e l la g lio n e , os- 
s ia  d e lla  leg g e  «d e ll ’o c h io  p e r  oc- 
c h io  e  d e n le  p e r  d e n te » ; e f in o  a u r  
se c o lo  f a  le  su c  d o n n e  si c o p r iv a ­
no  a n c o ra  co n  g li za n d a d i n e r i  e la 
«p ie t r a » b ia n ca .

B e n c h é ,  ■n e lla  'su a  ¡stragrande  
m a g g io ra n z a , la  p o p o la z io n e  d i  Bui¡  
s ia  c o m p o s ta  d i  la v o r a to r i  delta] 
te r ra , tr a d iz io n a lm e n te  c o n se rva to -  
r i  e la  i\e ra  c la sse  o p é ra la  q u a s i v  
b r il li  p e r  la  s u a  a sse n za , tu t ta v i ,  f i ­
n o  d a i lo n ta n i  t e m p i  d e l l ’A u s tr ia ,  i' 
p a r t i to  so c ia lis ta  a v e v a  a e q u is ta te  
n u m e r o s i  a d e r e n ti  n e ll 'a n t ic a  e p u ­
g n a c e  B u lle a . V i t a l i a  d e l 4 n o v e m ­
b re  1918 lo tr o v ó  in  p le n a  e ff ic e n -  
za  s  co n  le  su e  f i le  b e n  s e r r a le . T a ­
le  su o  a t te g g ia m e n to  r iso liu to  e com• 
b a t t iv o  sp ia e q u e  o l tr e m o d o  a lie  
sq u a d ra c c e  fa s c is te  d e l  1921 le  qua- 
li, co n  u n a  « S tra fe e s p e d i tio n »  ( s p e ­
d iz io n e  p u n i t i v a ) ,  in  p a r te n z a  da  
P ira v o , d e c is e ro  d i «fa r la  fu o r i» .

Ed ecco  le  « g r in te»  in  c a m ic ia  e 
f e z  ñ e ro  a v v ia r s i ,  m in a c c io se , v e rse  
B u ie . C ’e ra  f r a  lo ro  u n  ra g a z zo  esal- 
ta to , c e r to  A p o llo n io , f ig l io  d e lle  
m a e s tra  Rosso d i P ira n o , il  q u a le  
a p p e n a  g iu n to  a B u ie , im p u g n a n d o  
la r iv o lte l la ,  si d ire s se  v e r s o  l ’a b ita -  
z io n e  d i u n  n o to  c a p o so c ia lis ta  b u ie

&e. E n tr a to  n e l l ’a tr io  d e lla  ca sa  in- 
c r im in a ta ,  lo  sg h e r r o  d i  M u ss o lin  
im p o s e  a l « so v v e rs iv o »  d i  scen d e-  
r e  in  is tra d a . M a  a p p e n a  lo v id e ,  gli 
sc a ric à  a d d o sso  l ’a r m a  se n za  p e r i  
c o lp ir lo . L ’a l tr o  r isp ó s e  al fu o c o  fe-  
ré n d a lo . I  g iü d ic i  p o p o la r i  lo  assol- 
sero . E  c o si il  p i f f e r o  fa sc is ta , a n d a ­
to  p e r  so n a re , f u  so n a to .

A l f r e d o  B e n c iv e n n i

a r te fic i — i l  fa ll im e n to  è  g iâ de- 
cre ta to  «de facto» . L o  p ro v a n o  i  pe- 
nosi te n ta tiv i  d i  G eorges C ognot ten -  
d e n ti  a m ascherare  ta  ver  it  à (1950:  
« E ’ fa lsa  ta s se rz io n e  secando  cu i in  
seno  a l P: C. F . esislerebbero  tem ían-  
ze  tito js le  . , . » ) ,  Ig. m n je r m u n o  i  re í-  
te ra ti  a p p e ll i  d i  ben  d iverso  tenore  
la n c ia ti  da  «L 'H u m a n ité » su b ito  do- 
p o , im iita n li «a p re n d e re  d ec is ive  
m isu re  p e r  i l  p o ten z ia m e n to  d e lta -  
z io n e  con tra  le  ágerizie d i  P ito  in  
Francia»:

C om e a h b ia m o  d e tto , lo  sfacelo  
d e l  P . C .F . h a  orig in i a lq u a n to  c o m ­
p tasse  e lo n ta n e  r ifu le n ti, p e r  es­
sere  e sa tti, a l se ttim o  ,congresso  d e l  
d é fu n to K o m in te rn , in, base a lie  cu i 
r iso lu z io m  il sig n a r LJioreZ riu sc i a 
p a r to r ire  in  F rancia , n o n  ,senza  ce­
léb ra te  d o g lie , u n  « fro n te  p a p ó la -  
re» c h e  p o te v a  b en  d irs i u n  m o d e l­
lo  d i  r iv o lu z io n a r ism o :  d a i rad ica li 
ai, r e p u b h lic a n i, ag li p seu d o  so d a -  
l is t i ,  tu t t i  i p a r t i t i  p iù  bo rg h esi e 
rea zio n a ri v i  erano  ra p p resen ta ti, in  
leñ ero  id ill io  con i l  P .C .F .  i l  q ua le  
eb b e , o l tr e tu tto , la  m a g n ifica  sod-  
d ís fa z io n e  d i  v ed e r  po sto  a capo d e l­
le  u n ifíc a te  o rg a n izza zio n i s in d a c a li  
il  g iu d a  J o u h a u x , sicario  d e l c a p ita ­
lism o  gallico .

M a le  g e n u fle ss io n i d i  T lio re z  e 
soci n o n  araño cha a ll ín iz io , e do- 
vevano  daré, b en  a l t r i :r i fu l la l i;  alia  
fo rm a z io n e  d e l  g o v e tn o  B lu m  — un  
co n cén tra lo  p e r fe t tó  d i  liv o re  a n ti­
p ro le ta r io  — lo sta to  m aggiore  «co­
m u n is ta » raccolse to b o lo  o ltraggio- 
so d i  u n  p a io  d i  m in is te r i senza  p o r-  
ta fo g lio . N o n  so lo , m a  la sua  im p u -  
d e n za  g iu n se  a l p u n to  d i  spacciare  
a lie  m asse q u esta  ca p ito la zio n e  ver- 
gognosa com e u n a  grande  «a ffe rm a - 
z io n e  r iv o lu z io n a r ia » !

N o n  f u  lo  stesso organo, d ’a ltro  
canto , a c lassificare  D e G au lle  co m e  
«agente  d e l  ca p ita lism o  b ritann ico» , 
ad  accusarlo d i  fa re  d e i  so ld a ti fra n ­
cesi carne  d a  cannone  p e r  la  sal- 
r e zza  deU ’In g h ilte r ra  ,salvo a r iab i-  
lita r lo  c o m e  eore  n a zio n a le  n e l’44 e

n e l’45 e  ad  accorgersi, u n  anno  p iü  
ta rd i, c h e  i l  no to  p o litic a n te  «non  
é  a ltro  c h e  la b a n d iera  d e lla  rea-
z io n e » ?

C on le  g ira vo lte  d e l  P . C. F . s i po -  
tre b b e  c o n tin u a re  a ll’in fin i to . N é , 
n e lla  loro  o pera  d isgrega trice , i d i-  
r ig e n ti s ta lin is ti  h a n n o  d im o stra to  
tro p p a  fa n ta s ía :  n o n  h a  v is to , fo rse , 
V im p u d e n te  ca m pagna  d e g li stoccol- 
m is ti  r in n o v a to  l ’a p p e llo  a lie  re tr i-  
ve  fo rze  c a tto lic lie  c h e  T h o re z , g ia  
n e l 1936, a lle tto  in va n o , a m aggior  
g loria  d e l suo gro ltesco  «fro n te  p o -  
p o la re » ?

M a se g li  a g en ti p a rig in i d e ll ’e- 
STiansionismo neo za rista  con tavano  
d i  ovviare , con  l ’insano  c o n n u b io , al 
créd ito  se m p re  p iü  scarso incon tra-  
' o “ira  i l  p ro lé ta r ia to , sbag liavano  il  
ca lcó lo  d i  gran  lunga . D i s im il i  fra-  
te lla n ze  c o n tro  n a tu ra , i l  lavora tore  
frúncese  n o n  v u ó l saperne , c o m e  non  
in te n d e  sacrificare  sé stesso , i  suoi 
f ig h  e  la  sua  P a tr ia  a l co lo n ia lism o  
so v ié tico .

S e  i  d ir ig e n ti  d e l  P . C. F . am ano  
ta n to  sv iscera ta m en te  la  sc h ia v itü  da  
n o n  p ó te m e  fa re  a m e n o , s’accom o-

LA TOCE DEI RADIOAMATORI
si ieverá n e li'e te re  anche da Capodlstria
Progetti e realizzazioni della técnica popolare - Un circolo Radioamatori a’ Capodistria

non solo po tranno  assimiilare nozio- 
ni sem pre utlli, m a isaranno in  gra­
do di iniziare i  prim i pa'ssi su un 
terreno ohe l i  po tra  comdurre anche 
alfa defin itiva sceltta della  Garriera 

A p arte  ició, i giovani cihe aspi- 
rano ad intraiprendere s— cosa oiggi- 
giom o p ió  icihe consigliabiie — una 
sicura icarriera miilditare e civile nel 
settoire de lla  radiotelagraifia, po tran ­
no, /grazie a qiresti icorsi presieduti 
da pro.vetti compagni, aissiimiliare 
gli eúeonemti íbasilari di quella che 
sará la faro  iprafeasione, dándole le 
solide fondam enta indispens&biái.

Un secondo corso, dedicado essen- 
ziaitaeníte a lia  radiotécnica, giove- 
rá  -aigli iStessi in  ¡modo toen compren- 
siibiâê; iinoltre, d a rá  agio a  tu tti gli 
apipassionati d i aoeoistarsi a  quanto 
li intéressa, fornendo loro quelle 
nozioni e lem en tan  ohie poissono an ­
che preilíu'dere ad u lterio ri e p iù  pro­
fond.! stiudi. Q uanti giovani, che 
hannoi .giá sp in to  le loro  cognizioni 
fino  al sem plice apparecchio  a  ga­
lena, non vorrebibero sap e r costruir- 
si un  rieeivitore ad una o due val- 
voie e, forse forse . . .

■C’è d i p iù : ,i p rossim i mesi ve- 
dranmo 'qualcosa che per la  nostra 
zona rappresen ta  — oseremmo dire 
una noività semsazionale. Sem pre in 
campo radiofónico, gli appassionati 
isaranno InJtrodotti non pió come 
sem piiei spettatori, ma addirittu ra  
come protagonisti, nel magiico mon­
do delle onde.

II iCinicolo . R adioam atori, d i cui 
si sitanno proprio  o ra  gettando le 
bas!, e che vedrá  ¡Tinieio de lla  pro- 
p ria  a ttiv itá  in1 un  fu tu ro  assai poco 
lontano, fa rà  si che anche dalla  no­
stra  regione, .assolutamente vergine 
ad una ta le  .mlziativa, s.i lev i nel- 
l ’e tere  il prim o isegnale di una tra s­
m itiente dedica ta ai d ilettanti.

Nella gamma d’onde che v a  dai 
20. ai 60 m etri, anche C apadistria 
fa rà  .sentire la  su a  voce. Il sibillino 
«códice Q.» che .cotega tra  di loro i 
radiomator.! di tu tto  il globo, di- 
iverrá fam iliäre pu re  t r a  i nostri 
giovani aanici dello  spaizio.

Dornani, dunque, questa  ¡bella fa- 
m iglia internazionale, con terá  anche, 
tr a  1 suoi m em bri, i figli de lla  no­
s tra  te rra . E possiamo .giá sin d ’o- 
ra  affeam are che le faranno o'nore.

H  H

Nessuna esagerazione, quando si 
afferm a che 11 no.stro è il secolo 
della  radio: sep ra  tjuitti i prodigi 
della scieniza e deila técnica, sempre 
ancora s ’impone lia radio, tu tto ra  
suscettibSfe degli sviluppi pió im- 
peinsati, 1.a radio, che, nella aua rete 
eterea, coordina, valorizza le re.ali.z- 
zazioni ideil. progreseo. uimano an­
che nei cam pi che apparem tem ente 
le sono p ió  lontani, fonte esisa. s.tes- 
sa di imprevediibiili evolueioni in 
diversissim i settori.

L a  radiotécnica non è, s ’intende 
una  cosa tan to  semplice, nè ci az- 
zardeneimmo a sostenere fa necas- 
siltá iche ogni poisisessore d i appa- 
recichio rad io  si fam iliarizzi con 
vaivolle, traislatori e condensatori 
elettrolitic i. Tuttavia. sappiamoi che 
m olti giovan: nutivno un’iiinata 
passione p e r  icio, a  cui vorrebbero 
forse dedicare iseriamente la p ropria 
a ttiv itá , e  che altre  persone, pu r at- 
tive in cam pi diversi, deis.ilderere.b- 
,be.ro accedere, sia p u re  in  m aniera 
elem entare, al vieto e quasi favo- 
loso mondo della radio.

Le oocasiomi e le possibiLità, si sa 
bene, non erano s ino ra  frequenti. 
Ma ©eco che una sim pática  ed ut.i- 
lissim a iniiziativa idella «Técnica Po- 
polarei» ap re  ora, anche nella nostra 
zona, la  p o rta  ad ogni volenteroso.

Gli ini.zi, isomo quanto m ai p ro ­
m ettent!: il corso di radiotelegrafía  
giá in  svolgim ento, costi'tuisce :1 
prim o .passo verso un’a.ttivitá asso­
lu tam ente m uera p e r la nostra zona. 
Coloro che si verranno  ad aiggiun- 
gere afla lis ta  deg li a ttua li iscritti.

d in o  p u re , 
m in c ia ta .

L a  m a rch ia tu ra  è  inco- 
P . K .
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L’esistenza de! poeta e economista istriano Mijo Mirkovič

L7 a u io r e  dl "Dragi k a m e n
fta Bwo;zzo s u i  ” T ra b a c o li  c io s o t i“
Nei versi di Mate Balota ( Mirkovič) parla la vita dei contadini poveri e 
oppressi, dei pescatori e dei cavapietre istriani ai quali il fascismo aveva

tolto ogni diritto umano
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COSTDMI MACEDON!"

I l  com ptes-  
so fo lc lo r is ti-  

m a c e d o n e  
si. esib irv.

u n e  
sp e tta c o lo  

d i g ra n d e  in ­
p e r ­

c h é  c i v ie n e  
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Mate Balota é lo pseudónimo del- 
iTacicadeimico dotlt. Mijo M irkovič 
noto e  q.uotato economista, attual- 
m ente .proifeesore a lia  facolita di eco­
nomía delTU niversita d i Za.gr,ab,ia. 
Mijo M irkovič é istriano.: é nato 
nel 1898 nel villaggio d i Rakalj. 
preisso lia face d e l fiiume A rsa, e suo 
padre lavora  ancor oggi icome taglia- 
■pietre nelle famoise cave di ¡Rakalj.

Mate Balota ha  traiscorso la  pro- 
pr.ia infaziia mella m iseria  del v il­
laggio natío. Giov.inetto, fu  mom o e 
pasicatore' ¡sui «traibacoli iciolsoiti», 
M algrado Tindigenza, il p ad re  riu ­
sci ad .i.sicriverlo a l ginnaisio croato 
cii Pišino, e questo h a  mutaito ra-

: cálmente il corso della  v ita  di Ba- 
i'iota. Ma la  m iseria lo accom pagna 
¡anche cerne študente iginnasiale e lo 
üoistrkiige .á lavorare , du ran te  le va-
c.amze, come braccianite a Pola.

Sono ¡di quel teimpo. i isuoi prim i
s.pproaci con ,1a politíca. N ei 1914 
viene ihicaricerato. come neimico 
¡delTAustria.

Rimesso in  liberta , B alota trasco r­
re un anno a, R akalj, ilavonamdo da 
braociante e da peiscatore. D urante 
la guerra, assiem e a  una  rilevarate 
p arte  della  popoilaizione dellTstria 
Balota, viene evaiciuato e inv iato  in 
M oravia. Quivi trascorre  del tempo 
lavorando come opéralo presso le 
ferrovie, finché nel 1916 non  gli 
riesce di trasfe rirs i a Z agabna ed 
iiscriversi nuov,ámente al ginnaisio. 
D al T4 al ’18 rim ane anche due an ­
ni a l fronte.

Dopo la  guerra  frequen ta  l ’uni- 
versitá ia Z.agaibria, Belgrado, Berli- 
■no e a F rancofortc  su l Meno dorVe* 1 * * * * *, 
nel 1923, isi laurea dottore in  scien- 
ze economiohe.

Sebbene la  professione da lu i acei­
ta .non sia d i que,lile che vanno- a 
foraofcétto cttií Tarte, .Mate Balota 
aveva ihcominciaito ad occuiparsi di 
le tte ra tu ra  fin dagili an h i giovanili. 
Nel 1918 lavoró peir un  certo tempo 
nella reda,zione del quotidiano «Hr- 
v a tsk i List» a Pol,a* e datamo da al- 
iora anche .i suoi prim i vensi.

Dopo' V ladim ir N azor, egli é iil 
prim o sicrittor© croato che as,sum e  
a form a della propiria espreissione 
poética il dialetto ciakavo* us,ato in 
Iistria. nel Litoral© Croato e in  una 
parte  della D.almaizia. I versi di 
Balota rifanno, la  p arla ta  del s.uo 
paese natio, ideilla sua contraída che 
si estende tr a  la toce deU’A rsa e 
Krnica, e tra  la  strada B arbana K r­

nica e  .11 m are. Ed é questa contra­
da che, olltre alia, lingual, fornisce 
alia poesía di Balota anche i temi.

L ’apera poética, di Balota é, quan- 
ititativam ente, assai modesta: una 
cinqiuanitima di poesie, apparse in 
sucicessione su v a ri giornali delta 
Jugoslavia, ,doiv’e.g,li é vissuito come 
profuigo poilitico istriano. T utti i 
suoi versi, raecolti nel volume.tto 
«Dragi kameni», .apparvero per la 
p rim a volta nel 1938 a Zagaforia 
attir.ando, ITinteresae: deliTa critica 
letterariia ©he, giudicó tale raicicolta 
di liriche iunai delle m igliori apparse 
in quel periodo. E cosi Teconomi- 
ista Mirkovič, ovvero Mate Balota, 
si conquistó .un’invidiabi'le e repen­
tina fam a poética.

II valore estético della lírica di 
Balota sta p roprio  nelTaver i suoi

D U E  T A V O L E
di Mate Balota

Quando el mandorlo xe sfiorido 
e de verde i p rá  se ga vestido 
a Ive Santo ghe xe morta María 
de venti ani la fia.

Ive Santo, de la vecia Mara, 
l ultima casa in fondo al paese, 
trenta ani per i a ltri ga lavorado ; 
e adeso che vecio T xe diventado 
ghe xe morta María 
Túnica fia.

Ive Santo jera un pan de orno : 
no T beveva, no ’1 bestemiava, no 

T fumava,
¡solo el lavorava:
ie per questo Santo ’1 xe diventá
e povero restá.

E anche ogi, con la fia morta sul
leto,

el sta zito e bon, come ogni po- 
vereto,

ne Tocio una lagrima de dolor 
c. una gran paura in cor 
de dover la carita domandar 
per poderghe la bara far.

Tuto el paese el ga girado 
j m a dó lavóle no ’1 ga trovado.

Le ga disciodá dal vecio pavimento, 
le  ga ben spianà e lisá, 
e  la  bara per la fia fabricá.

E quando Maria la casa ga lasado 
in  tera un gran buso ñero xe re- 

' stato,
perché ogni giorno el vecio papá 
el pensi alia morte e alla povertá.

(Traduzionc di E d)

vensi ©sipresso :1.a piü naBcasita p a r­
te (di realta  della cam pagna istria- 
na, la parte  iche raccoigliev.a in sé 
tu tta  Tenengia v íta le  dell’uomo 
istriano.

Nei ve rs i d i B alota pa rla  la  v ita  
anzi, a  meiglio d ire  .attraverso que- 
sti v ers i parlano le  ,piú profonde fe- 
rite  della  v ita  dei contadini poven  
ed appresisi, dei ipelscatori, dei ca- 
VEpietr.a e dei m arina: cu i il fasci­
smo aveva  tallo  ogni d iritto  umatio.

Le (poiesie di Balo ta pero .non han- 
no iil tono d i querule elegie, polché 
la  psicoilagia dei suoi personaggi non 
é psic.olo.gia di lacrim e e di, lamen- 
't:i. Ne versi di B alota semfora ri- 
posare queii’a  irucasciente, ir.r.azio- 
nale to m a  di un popolo da ll’appa- 
renza prim itiva  che nal suhcoscien- 
te custodisce Ja pió genuina ener­
gía v ítale delTuomo.

Alia c iv iita  fasciista-capital'ista, 
B alóla oppone il conseinvativiiismo 
della cam pagna o, meiglio, i resti 
dei rapporti ¡precaipitaliistici, vigen- 
ti un  tempo mélle campaigne. Sia 
pune ideológicamente manicato, ba- 
sato su  elem enti di un  romanticismo 
Sirraizionale, il — ci isi ¡pairisi ill term i­
ne — «otnlpo poético,» iinferto da Ba-
Ic.'.ai al falacísimo in quel determ ina- 
to momento, é .©tato eslrem am ente 
forte ed ©fficace, il .pió forte ed  ef- 
fficace di tuitti i ¡«co.’Jpi» comsimili 
degli adíiri poeti jugo,slavi che han- 
no seri'tto nel periodo tra  le due 
guerre.

E ’ d'iuupo sottcíim eare che nel 
vensi di Balota non traviam o alcu- 
ma traicicía di scicvinismo. Balota 
ha  iscxitto su.l miaño dalla frafeilan- 
z.a di tu tti i poveri e oppressi.

Olitre i versi, Balota ha  al suo at- 
fcivo un romanzo d i v ita  is triana  iní 
ititolalto '«Tijesna zemljai» (T erra 
angiüista) staroipato a Fiurne depo la 
guerra.. Ha sc.ritto ino.ltre un gran 
num ero d i .«.appendici» latiterarie 
noniché dei r iq o d i sul veiKihio gin- 
nasio croato di Pisjno, .puhblicati 
in volum e nal 1960. Come perito  in 
economía, il dott. .Mijo Mirkovič 
ha  scritto  un  notevoile num ero di 
epprezzati studi econcm ici su lla  po­
lítica agraria, sulla p rop rie tá  ru- 
role. ecc.

E ’ opera ,su,a anche uno studio s:ul 
famoso cclilabciratore di L utero, l ’all- 
bonese F'.acius Illyricus — Vlačič.

Mate Balota parla  T italiano e co- 
nosce bene l'Titalia, dove l ’han’no 
spesso pórta lo  i suoi viaggi. E d
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La seconda sérié di gare per il torneo " C o p p q  Juqoslavia"

Isola - Médusa - Ciltanova - Verteneglio - Jadran *j
e la vincente nel confronto ira il S. Bortûlo e là Strugnano 
—=  qualificate per la prossima giornata di gare —
I S O L A  A  - M E D U S A  B 4 - 2  ( 2 - 0 )

P I U '  D I F F I C I L E  D E L  P R E V I S T O  

P E R  I  C A M P I O N I  D I  Z O N A

Due autoreti - una per parte
ISOLA: D egrassi, D e,liss, Dagri, 

Benvenuti, Zaïro Depaise, U lcigraj 
Zaro II, Dudine, Gruibcr e Rusei- 
gnan.

MEDUSA B: Oeirnivani, Zueca, P a­
ra  v el, Gamlbac, O rlati, S tradi, Del- 
lava’ills, Nichelli, A uber, O rlati II. 
Ramani.

ARBITRO: Divo.
Più dilfflici'jï del previsto  questo 

inenntro  p e r  i .caimpkmi d i zona, i 
quali hanno dispútalo una- ¡partita 
albuRca, , t ira ta  avaniti, giulsto per 
giocalre — più per.doivere, che peir 
agone,spQrUTO..-rrJ..ciô .cite, non. to r­
n a  |ertaejtoteíf<J.> 'pnqre ai ragazzi 
d i ¿ a ro /  ^èsfcîgimb a lu t ü  compito 
di idare strigli,atina diovierô-
sa  è y eni amo , concretam ente alla
'Pairtita.

A bbUrm  vi/stp nel prim o tempo 
un Isola dom inare 'iniConit/raG,tato, ma 
i suai attaiccamii, dopo i  due goal 
imiiziali di Uiciitpaii, non hannto vo­
lu ta  o sa.putb Imtoastire aizioni con­
clusive, itaéîilè* 1 * * * * * * *’© spi'cicanti, come nei 
priin i 10 m inuti di ,gioco. Sara  sta ta  
fores pensEiguenza dell’afà che li 
av rà  addormenitati. Nella rip resa  il 
.gioco p:iggio>rô note veim  ente, nono- 
stainte che il vantaggio venisse con­
servado, e puir isegnanda a ltre  due 
refi igi.i isolant hanno s,pienso lascia- 
to  Finiziaitiiva ai m inuscoli av.ver- 
sari oapodistriani, i quali con un 
ipiazico' di fo rtu n a  negli ultiimi 1 0  
minuiti aivreltibero fonse ¡poluto pa- 
reiggiare su diue paipe.re consecutive 
dçlla diif,e;sa, Isolana e eioè una di 
Z aro  ed una di D egrassi uiscito in- 
,tem pestivam ente d a i p â li menlhre gli 
attaecanti délia. Medusa prem evano.

I gialloaizizuirri ihanno dispu,tato 
,una m aachia partïta , parititi con la 
certeaza, di subiré al çpassivo u n  ri- 
sultato di 6 —7 o, più reti, do.po un 
terjtnnm tosn to  iniziale si- sono ri- 
¡preisi n a l II. tempo >ed hanno fatto  
coise egnegiie, contene,nidio a l mínimo 
il ,passive. Lode quindi a loro, an­
che ,se isono istati e lim inad  dai to r­
neo.

Pásisiamo quiffldi alia cronaca.
Dopo ale une .aizioni a lterne al- 

l ’ini’zio, a  coronam ento di una azio- 
ne di linea, Uiiciglrai rice,ve la palla 
e  ’ laiscia p a r tiré  un m icidiale tiro  
oblilquo che ,ba.tt,e Cerniivani, inva- 
no pro te sos i in  tuiffo.

LTsolia pa,ssa, poi a  prendere con 
tutite ,le isuie 'forze, roa gli aivanti 
sem brado indeicisi. P iü volite Dudi­
ne ¡si ferina, m en tre  ,ay retobe ¡poluta 
daré  :1a ¡zampata ¡finíale a lia  palla 
trovandoisi in  posizione favoirevcle

A l 20’ niuova rete di U icigrai, do­
po uno iscamibio d i questi con Du- 
d ine. E siam o sul 2-0. '¡5í ha  quindi 
un formidalbiile acquazizóne e la  fi­
ne deil prim o tem po.

N ella rip resa semibra di asisistere 
ad u n a  pártiita id,i calcio su 'u n  pan ­
tano, U na ventinai di giocatori che 
sguiaizizano nel f.an,go e neliFaioqúa, 
Ogni tan to  uno scivolone e sul . . . 
re tro  dellle imultainidine «hiaizze gial- 
ia&tro-nerastre di fango. Gli isola- 
ni continuaino con i l  toro  gioco in- 
cohcluderiite. C em ivan i non h a  dif- 
ficoltá a  p ara re  a lcuni ibei tiri. Al 
2 0 ’, dopo urna serie di azioni alterne 
Zueca n e ll’intento d i liberare , 6pe- 
diisce irrepairabilm ente nella  p rep ría  
rete. I  pulcin i del Medusa, iiwece 
di fiaccarsi a  questa  svenitura. si. 
riprendomo e attacéanp ottendo al 
30’ con un  autorete di D egrassi il lo­
ro  prim o punto. Al 33’, Dudine tra ­
versa  e troiva imprepairato C em iva­
ni, che rímame b a ta to .  Semibra che 
le cose finisoaino coisi, quando il 
M edusa .■ nuevam ente iniconainicia a 
preissare. ¡Per poco non registria- 
mo ’una selgnaturai, pasisaiggio corto 
di 3a¡ro a  De'girassi, ta rd a  usc ita  di 
eos tul e pallóme che v,a finare suil 
fondo,, dopo ayer ra,sato i l  palo tra  
ia'icolstreniaizione dei mediuisáni ed !1 
giuibilo dei loicali. Caiso ainafbgoi 
quadehe miniuto dopo, che peró De- 
grasísi salva. Al 42’ l'u ltim a re te ' di 
A uber che sfrutita u n  e rro re  d ’int,esa 
tr a  Zaro e D egrassi. Ma quan ti er- 
rciri queist’oggi, nch!?- S A

"GUARDA FUORI C O M E PIOVE”

MEDUSA A  -  ISO LA S 5 -0  
S e c o n d o  le p r e v is ió n !

M arcatori: Giovannini M. al 15” 
del I tempo — Valenti, Sabadin I, 
Giovannini Sabadin I nel secondo 
tempo. — A rbitro: Amedeo di T ri­
este.

Incomlnciata sotto i m igliori au- 
spici, sebbene con notevole ritardo, 
la semifmale del I. girone fra le 
Squadro del Medusa di Capodistria 
e le riserve isolane, ha avuto un 
filíale quasi comico per le eondi- 
zioni in cui riiiclemenza del tempo 
nveva ridotto il campo di gioco. — 
Quantunque forti di tu tti i loro mi 
glitm giocatori disponibili, i medu 
sarti li-anno dovnto sudare le prover 
biali sette camicie per superare 
pin leggeri avversari, see3¡ a Capo 
distria con il preciso compito di 
conteneré nei lim iti del possibile 
il punteggio passivo.

Iniziata la partita sotto un solé 
cocente e con orario piü anticipato 
del consueto (come da calendario) 
fino al 15” si é mantenuta su un 
livello di paritá, rotto soltanto per 
mérito di Giovannini, il quale ha 
saputor approfittare di un «buco» 
deüa difesa avvcrsaria per mettere 
a segno il primo pallone di questa 
strana partita.

Alia mezz ora dall’inizio, si rove- 
seiava dai cielo un vero diluvio che 
ridlicéva in breve i giocatori come 
topi usciti dall’acqua, ed al 38”, 
dopo aver interpellati i  capitani del-

Battuta a Spalato Stella Rossa la fovorita
I RISU, LT ATI: 

1 g iro n e :

H ajduk — Stella Rossa 
Lokom otiva — Dinamo

2 g iro n e :
P artizan  — V ojvodina 
V ardar — BSK

3 g iro n e :
Rabo,tn!čki — M ačva 
Sarajevo — Zagreb

2 - 0
4-2

5-5
1-1

3-2
0 - 0

LA CLASSIFICA:
1 g iro n e :

Hajiciuk e Stella Roas a 7, Lbko- 
mal'iva 4, Dinamo 2 .

2 g iro n e :
BSK 9, ,Par!'.iz,an 7, V ardar 3, 

V ojvodina 1.

3 g iro n e :
Sarajevo G, Macva, Zagireto, Ra- 

botnicki 5.

La lotta per la seudetto jugoslavo 
diventa nuanto mai accanita dopo 
lo strepitoso successo della squadra 
di Matoslc che ha voluto regalare al 
Dubblico r,palatino esultante un secco 
2  a 0  sul temibile squadrone bel- 
gradesc. Lo dtie dirette rivali nella 
lotta per il massimo titolo jugosla­
vo seno ora a pari punti e la parola 
decisiva in mérito sará detta dome- 
nica prossima nei eonfronti tra la 
V ’- -motiva c l’H ajduk e tra la Stel­
la Rossa e il Dinamo. I pronostici 
favoriseono entrambe le rivali, quan-

tunque con moite riserve. Nel caso 
di vittoria delle due candidate, sarà 
il quoziente reti a decidere sul vin- 
citore dello scudetto.

Anche gli altri posti nel I  gruippo 
dei campionato sono tuttora inde- 
eisi. La Lokomotiva ha guadagnato 
due preziosi punti sulla sua diretta 
rivale concittadina, ma qualora la 
Dinamo vincesse domenica e la Lo­
komotiva dovesse perdere, sarà il 
quoziente reti a decidere (ora in fa- 
vore délia Lokomotiva). Comunque, 
sia nella lotta per lo scudetto che 
in quella per il III e IV posto, ogni 
pronostico sarebbe fallace.

Nel gruppo di centro le posizioni 
sono molto più chiare e la giornata 
di ieri nulla ha camhiato della si- 
tuazione preesistente, dando salamo- 
nicamente a ciascuna delle quattro 
contendenti un punto.

E’ stata invece sconvolta la situa- 
zione nel gruppo di coda, portando 
ben tre squadre a pari punteggio, 
di modo ehe la lotta per la retroces- 
sione si presenta ancor più incerta. 
Delle quajttro coritendent(, l’unico 
al sicuro sembra lo squadrone di 
Sarajevo, che nelle domeniche pre- 
cedenti ha saputo portarsi in acque 
più tranquille, ma ehe ieri si è la- 
sciato soffiare un preziosissimo pun­
to ad opera dello Zagreb, ieri in gran 
forma.

Stante i risultati di ieri, la dome- 
niea prossima viene attesa dagli 
sportivi jugoslavi col fiato sospeso 
e con il massimo interesse. mb

COPRA JUGOSLAVIA 
I r is u l ta ti :

StèMa Rossa — Jad ran  2-3
Matit,erada — Ver.temeglto' 1-3

(iSosipesa al 3,2’ del II. tempo) 
Isola A — M edusa B 4-2
Medusa A — Isola B 5-0
CiUaiKwa, — Uimaigo 2-0

(forfait)
S trugnano — S. Bortolo (non di­

spútala)

S p o r t  a  B u i e
Organizzato in onore del prossimo 

VI congresso del PCJ, si svolge a 
Bule un torneo di bocee al quale 
parteeipano 1 0  squadre cittadine. 
Dopo l’ultim a giornata del girone di 
ritom o, le posizioni in classifica so- 
no le seguenti: 1) Stella Rossa con 
12 punti, 2) Proleter con 10, 3) Lo- 
komotivá cbn 8 , 4) Frátellanza con 
6  pun ti; mentre le altre 6  squadre 
sono distanziate di molto e tagliate 
fuori dalla lotta per il primato. Fra 
le qüattro squadre sopra citate si 
aeeendera quindi la lotta per la con­
quista del prem io posto in palio.

Nel campionato calcistico ragazzi 
della clttadina, disputato fra 4 sqúa- 
dre di calciatori in erba, si e’clas- 
sificata prim a la squadra della Di­
namo con 8  punti, seguita dai Par- 
tizan con 7, H ajduk con 4 e Stella 
Rossa con 2 punti. AL

Verteneglio - Matterada 34

ü
„La nostra lotta'9
è il v «  s t r  o giornale

Formaeiome della: squaidra, vihicen- 
ite: Saín, Berna,rdis, Fernetti, Stur- 
mam, Barataba, Giur.geviié, Gnezda, 
Bato's, Saín, Smilovié, Bursilâ.

A rbitro : Kraisitic.
M arcatori: Tomizza a,l 3’ del p r i­

m o tempo, p e r  il Matiteralda, ai 6 ’ 
id,el I. tem po: Saini, al 21’ e, al 32’ 
della ripresa, Gnezda.

L ’incoirprensipne delle norm e che 
regolano il giolco del calcio h a  fa t­
to un b ru tto  ischerzo ai giocatori del 
M atterada, i quali, al 32’ del'la ri- 
preisa, isono passati a vie di fatto  
camtro 1 ’arbitro , reo ('secondo essi) 
di av er conceisso ai verteneigliesi un 
imgiusitificaito calcio d i puniizione. 
AU’aggresslonie, comipiiuta da gioca- 
ta r i  e  d a  un dirigente, s i sono as­
sociât! anche nuimierosi sportiv i lo­
cal!, peir nui l ’arlbitxo, p e r salva­
guardare  la  sofá incolum itá peirso- 
nale, è  stato  costretto a dárse la  a 
gamb’e.

l ía le  gesto, som m am ehte  an tisp o r- 
tivo , compiiUítO' da! g io ca to ri e  dai 
pulblblico d i M atte rad a , è  asisoluta- 
m erite ¡ rp ro y e voile, p e r  cu i n écessi­
te r a  adotitare fe  m isuire p iù  sevexe 
n e i conifiromiti di c o la ro  c h e  hamno 
tralsice,so.

II Vertemeglio h a  igiocato una  par- 
tita  inteilUgente, laseiando che i  lo­
cal! ‘S'L sfoigihino e iscíupino le forze 
Mella p rim a fase d i gioco del p ri­
mo tem po, acabañando ,poi la  siua 
offienlsiiva ei ipalssando in¡ vantaggio 
n a l tore.ve' vdlger di 14 minuiti. La 
Sua supeirioritá inicontrasitata neilla 
rp re s a , ven iva  iconsolidata, a l 32’, 
da una re te  di Gnezda, che, ricevuto 
u n  passaiggio d i ¡Baljos, selgnava sen- 
za alcuna difficoltà. A quesito punto  
awerLtva u n  incidente che av rà  del­
le serie conseguenze p e r il M attera­
da. Incidente che deseriiviaimo in 
jïreve  affindhlè 1 la tto ri pos,sano 
com prendere le  e ffe ttiv a  situazibne. 
In  u n á  aziioine sotto la  po rta  del 
M atterada, ill .partiere Viene carica­
to- regollainmeete ed atterraito. La

p a lla1, che istrinlgeva tr a  le m ani, g,l' 
.sfugge e va f in iré  melle maní, di un 
difentsore. Trillo, puniizione regola- 
re e po i la  re te  d i Gneizda. A  questo 
punto  avviene ll’aiggrassione de ll’ar- 
bibro, alcazaba da u n  diiliigente di cui 
non oonoisciamo il nome. Poi la, f i­
ne. A S

Vittoria inzonaCesarini 
StellaRossa-Jadran2-3
JADRAN: G regorič, V alentič, Ber- 

toch, Obod, Cali'garié, Belič, Gre­
gorič, iPlicigai, G regori, Kllinae'J 
B rías n ikar.

STELLA ROSSA: B ertoch, Z a n d ­
ía, A ngelini, C arra ro  I, C arraro  
II, Zanella, I I , ,Zane,lia  III, Veselič. 
Balda,ssin, Z anella IV , Kočiančič, 
I! D ečani, Ovimcitorie del¡ campiona- 

to d i Zona, 195,2 inlelTinicointro di se- 
m: fin a le II igirone p e r la  ,co(ppa deil 
Màiresciallo, T ito) d i froiMte ai mag,
g.ioiri avversairi dello Stell-la Rossa 
folrlte d e i suoi ¡g'uizzamti tecnic: a- 
váriti B resn ikar e  Borils, su l campo 
col tappeto  erlboso d i San, Niicollô, ha 
coito u n  suicoesso con  u n a  re te  s-e- 
gnata  alilo »cade,re del term ine do­
po esser .stato in  vamtaiggio nel p r i­
mo tem po e .raiggiunto nel secondo-. 
grazie1 a una  ,azione irresistib ile  di 
Baldassin. L a S tella  Rossa, squa­
d ra  legigera1 e  técnica, ha  doviuto 
lasciare le penne dinanizi a  un  av- 
versar.io d l fam a in feria re  causa 
l ’indieciisioine d e i suoi attaecanti. Es- 
sa è s,taita d i nietto predom inio nel 
secondo tem po, m a non lia saputo 
sfruttaire le occasioni che le Si pre- 
sentavano. Baldassini, a tu  p e r  tu  
con i,l p o rtiè re  rosso, ha lanciato a 
questi i l  paitone tr a  le  mani.

Malrcatoiri,: G regorič ail 16’, Za­
nella II  ad 20’, nuôvam ente Grego­
rič ad 25’ Baldalssin al 20’ del II. 
tempo e B rasn ikar a l  44\ T .

LA SQUADRA ATLETICA DEL C .S . PIRANO

Proficua attmià <Ui C. 5. P,Uat*o- f
vu* wdaUcdo- cUe> si (a o-nokt

Nella sede dal C. S. «Pirano», sita 
nella «Casa della Gioventu», troneg- 
giano in un vetrina ben 2 0  coppe, 
8  targhe ed a ltri cimeli sportivi, con­
quistad dagli atleti guidati dall’in- 
faticabile, quanto capace, Italo  Cor- 
si, il quarantenne atleta allenatore, 
la cui fama e nota non solo nella zo­
na, ma anche a Trieste ed in  Jugo­
slavia.

AlTattivitá sportiva é stato dato il 
via súbito dopo la liberaziome ad 
iniziativa d i un gruppo di appassio- 
na li: Corsi, F ium i, Ruzzier ed il de- 
funto compianto Vidali. Da princi­
pio si effcltuo solamente qualche in- 
contro di calcio. Nel 1946—47 la 
squadra partecipo alia prim a edizio- 
ne del campionato del TLT, ove pe­
ro non féce bella figura. Poi vedia- 
mo i calciatori di anno in anno m i­
gi ¡orare e, negli ultim i tre  anni, il 
«Pirano» insediarsi al II  posto nella 
classifica del campionato.

Nel 1946 veniva pure costituita la 
sezione di atlética leggera che po- 
teva allora contare su un gruppo di 
8  elementi volonterosi. Mancavano 
gli attrezzi, le searpette, insomma 
tutto. Basti il fatto che Pitacco, det- 
to popolarmente «mússolo», si eser- 
citava a S. Lucia con un giavellotto 
di sua fabbricazione, somigliante 
piuttosto ad un randello. Venturini 
si fabbricava da se gli ostacoli. I 
fondisti ed i velocisti, per mančanza 
di una pista e di squadre allenatri- 
ci con cui confrontarsi e vagliare le 
proprie forze, si allenavano sulla

Affermazione dei nostri ciclisti až campionati federali

Brajnik campione jugoslavo alllevl 1952
Alla SSS Proleter il primo posto a squadre

le squadre, l’arbitro sospendeva mo­
mentáneamente la partita sul risul- 
tato dell’uno a zero.

Visti gli umori di Giove, i diri- 
genti isolani, giudicando inutile 
ogni tergiversaziond, proiponevano la 
fine della contesa, aecordando la 
vittoria alia squadra del Medusa, se- 
nonché, dopo averci ripensato so- 
nra, decidevano la continuazione del- 
la partita, che avveniva dopo cirea 
40” di sosta. Ripreso il gioco, su 
un campo praticabile soltanto nella 
parte céntrale, e dove, ai lati e nel- 
1c aree di rigore, avrebbero trovato 
avago gli amatori del eanottaggio, la 
partita  ha assunto una fisionomía 
del tutto diversa dei prim i 45, ed i 
medusani, piü prestanti físicamente 
c meglio amalgamati, hanno finito 
con il sommergere i pur bravi e ge- 
nerosi rincalzi isolani sotto una vk- 
langa di reti, coro»ando la loro co­
stante manovra di superiore fattura 
técnica col portare il punteggio sul 
5 a zero e mandando a casa i tenaci 
avversari, piegati m a non domi.

E’ stata questa una partita, come 
poche volte é stato dato di vedere 
all’esiguo numero di tifosi ehe han- 
no sfidato l’inelemenza del tempo- 
rale che pur in tem pi non lontani 
hanno assistito a partite di categoría 
superiore. . ,

AMO

LA CLASSIFICA:

D ile t ta n ti :
1. P o r e d s k i  M ila n ,
2. P e tr o v ič  V e s e l  in ,
3. G r a jz e r  M iro ,
4. P e r n e  V in k o ,
5. B u la to v ič  R a d o je ,
6. S ta n k o  S t je p a n ,
7. J e š ič  M iro s la v ,
8 . A p o llo n io  B ru n o ,

13. R in a ld i  V a lte r ,
14. L u lg lio  M irk o .

A l l ie v i:
1. B r a jn ik  O re s te ,
2. Z a n o š k a r  S i lv o ,
3. K r s tič  B e r to ,
4. C v e j in  B o ž id a r ,
5. L ik o v ič  M irk o ,
6. Z a m b e l l i  L u ig i ,
7. P o k u p e c  B ra n k o ,
8. F o d o r  V ik to r ,
9. H o r v a t  Z d r a v k o ,

10. M a tic c h io  G iu se p p e ,
11. P a u lu z z i  M iro ,
18. M ik la v č ič  M irk o .

L A  C L A S S IF IC A  A  
S Q U A D R  E:

L  P ro le te r ,C a p o d is .:  ( B r a jn ik  
M ik la v č ič , P a iu lu zz i)  9.11.34

2. D in a m o , Z a g r e b , 9.11.37,
3. Ž e le z n ič a r  L ju b . ,  10.01.28.
4. 1. m a j  Z a d a r  10.18.05.
■5. R e k a ,  R e k a ,  10.38.42.

L a SSS P ro le te r d i C apodistria 
h a  coronaba, ieri briliamlt,emente la 
p ro p ria  attiwiità con la V itoria più 
preziosa, più.am ibita da butte, quel- 
la  d i cam pione Federate de lla  RFPJ.

Dopo- le buone prestaztomi dei no- 
istrj. iciclisti in  questo inizio di sta- 
gione, p e r  la  verità , uni» speram- 
ziella Tavervamo. Nessuno perô  pen- 
saiva ad tuina, v itto ria  tanto, convin­
cente, itotaie, da metitere fuori d’i- 
kic.uiss.iohje ogni dlublbio in  proposito. 
I feioivani éraliffi délia A tífeí glósa­
me Società hanno dom inato la cor­
sa, itenendone isemipre- ,1e  redini in 
mano, anche quando, p e r  ¡cause ac- 
cidentali, cio dilveniva molto dif­
ficile. M a la  volontà ,e lo sp irlto  di 
sacrificio /degli a lliev i délia  Prole- 
te f  h a  superato  tutto . A®a fine dél­

ia co rsa  amíbedue i tiitoli d i eampio- 
ne juigosliavo p e r la  caitegoria ju­
nior,es, aneo 1952, sono sta ti con- 
qUisitalti d a lla  Proleteir. Queilo indi­
vidúale com Form ai iben noto B ra j­
nik, ill qua le  ,si ,è saputo, imiporre ad 
un  loitito /di quasi ceinto concor,remit! 
mdliti dei quali ’ipartiti com idee bel­
licose e con la  m ira  a lla  v itto ria  
aissdlutai. B ra jn ik  h a  saputo fare la 
siua atoituale corsa intelligente e 
mal g rado una caduta , ¡nella quale 
veiniva coinivoWo nella p rim a m eta 
,della gara  (cadulta che provoicava 
il ritiiro di' Dagri, Bande'l e Zueca) 
riusciva, con upo sfonzo supremo, a 
rip o rta rs i nel gruiapo d i te s ta  éd in­
line  a  vlnceire úettaime.nte in volata.

O ítre  á B rajnik, il m érito  della 
vi/íitoria, a  squadre via ai due b rav i 
e tenaci .giovamr Miklavčič e Pauluc- 
ei. Ambed'ue hdnno isaiputo reigigere 
ifcene airclifensiva ‘siferrata dallile 
■oojncorrenlti Eiqiualdire ei fin iré  lia 
p rav a  mella iscia dei, mi’gliiori. Un 
cemno partico lare  psir H rvatin . Que­
sto buo.no e  modeaio ragaazo non 
ha¡ iori'juina in  questa  istaigiome. Q ua­
si cgn i .gara, ,1o vede f r a  i ri- 
tiraiti, iseimpre per noie meiocamiche. 
Ieri è  suaceSíSo .lio stesiso. Doipo che 
aveva coinldloitto in  testa  p e r  o ltre 
m eta delila corsa,, si vedeva iirmprov- 
viSiameinte tolito da lla  lloitta p e r  la 
r o t a r a  del cambio, ehe, impiglian- 
dctsi mella ruo ta , gli faceva una 
sitrage deli ragigi, p e r cui, con te la ­
crim e aig'li oicichi, doveva riitirarsi. 
Sfortunata, lia pmova d i Bande,1, Zue­
cas e ¡Dagri, ritiralbisi in  iseiguito ad 
incidenti tnaciaamiei e per cadute.

F ra  i d ile ttan ti fbuoma è sta ta  la 
prestazioma di Apo'ltonio, pu re  lui 
bersaglia to  dalla m ala sorte. Co- 
rráinqué, i.l suo, ottavo posto assolu- 
to nella classifica individúale, non 
6  prciprío da ¡bulttar via.

Ora un ,p6 , di ic.ro,naca.. Esattam en- 
te  alie one move, coimle previsto  
prendeivaino ií vi® i Idilelbtanti, frai i 
qua li Apo'lIonio ed i componenti 
iu tti del C, C, Trieistino. G ruppo 
coimipaitto, fimo nei p ressi idi K ranj, 
dove Poredski operava un allungo 
al quale rilsipondevano Petrovič. 
Grajizar e  Pom e. I quat'tro riuisci- 
vano, con poche pedalaite, a  p ren ­
dere un ¡buon vantaggio Is,ul grosso 
dei ccncorremti, f ra  i quali Rinaldi

é stato  l ’unico che h a  ten tato  di 
sventare ¡la p rem atu ra  fuga. Inve­
ce iquella e ra  la, fuga buona. I 
qusittro iprosagiuivamo in pleno aic- 
cordo ie non a/v,evano difficoltá ad 
aum entare il proprio  vantaggio, che. 
a lia  fine, é  salito a  b en  1 0  m inuti. 
Com’era prevedibile, Poreidski ave- 
va 'la mEiglio isui comipagni d i fuga, 
agigiudiicandoisi cosí il prim o titolo 
deilla g iornata. Aipoltomio, giunto ad 
traiguardo coin i iprimi inlseiguiitori, si 
piaizzava aH’ottaivo posto alsisol'uto 
Nel gruipipo di Apollomiio si olassifi- 
caivamo p u ré  R inaldi e  Lugüo, m en­
tre  'Coretiti f in iv a  a l 2 posto.

Miezz’ora dorpo i dileittanti parti- 
vamo gM allievi, esa ttam en te  97. Su,i 
falisipiami, ch© portamo verso K ranj 
vanivamo opera,ti d iversi tem tativi di 
fuga, m a T atten ta  viigilainza dei ra- 
gaizzi ¡délla P ro lé te r  é  riluiscitia, a 
stromcarlí giá allTniiziq. P rim a dii 
K ranj il g.riuppo, 'Sbainldava patuiro- 
samemibe. Urna v,entina di c ic listi fi- 
niiviano uno adidoisso a ü ’altro. P e r 
fo rtuna  ,1’inci,dente non. h a  avuto 
ripercussioni graivi. T u ttavia B raj- 
nik, Zuicca, B andslj e D agri ne fa- 
ceivano le spese. Specialmeate, g,li 
ulltimi tre , che venivano colsitretti al 
ritiro  p e r  gualsti alie m achine e per 
Je escoriazicni i-ipcirtate nellla cadu­
ta. B rajtíik  e ra  (pronto a, d istricarsi 
dai groviiglio d i ferraiglia ammuc- 
chiaita ed la ge lta rsi con tu tto  l ’im- 
peibo alFinseguiimenlio dei fuggi- 
tivii. Dopo poichi km, riisntrava in

Campionato italiano di calcio serie A

Juve, M ila n  e In ter consolidado le 
posizioni. F ra  T riestina, Bologna, 
Lucchese e Padova si acuisce la lotta  
per la sa lvezza

C A M PIONATO DI PALLACANESTRO

Invitta ¡'Aurora A
Domenica p e r la  seconda volta 

l ’Auirora A h a  dim ostrato la  su a  met- 
ta  superio ritá  su l giw ainl deiFAuro- 
ra  B, preisenitandcGi in  (campo con la 
seguente fonmaizione. P e r  FAURORA 
B: Tampleniaza, S teffé I, S.teftfé II. 
Depamgher, Jaksetich, Ricoibon, Zue­
ca e Sandrin .

P e r l’Amrora A: Depangfter, Si- 
meoni, Porro , D ’Agostini, O livieri 
Minea, Corratío, Zueca e> Apollonio.

P a rtita  regular,e; único iriconve- 
nieníte iFeispulsionie di Siapeoni ,,,per 
scorretto  iccimipprtaim.entq ytirsip í ’ax- 
b ltro . iSi é  d istin to  i,ni caimpo il. gto­
vas»  Minea, isegnando ben 2 1  pumti. 
Fira i cadetii diell’A uróra da. segna- 
lare Steiífe Nello e Deipangher.

Uñ pooo di eromáca: Duramite i! 
prim o , tem po .,1’A.urora B faceva. 
fronte a,l ve.Iace attacco' dei vetera- 
■ni della A, coricliaáenido il prim o 
teiinpb p e r  16 a 26. Nel sqbomáo tem ­
po, p e r  m érito  del giovane Minea 
l ’A urSfa A superava  i  giovani, con- 
cludemdo, a ri'sultafo finale, per 59 
a 32.

Arbitro' Jeksetich.

DELISE — PIRANO 22 : 2:2 (1 4 :8 )
Sabato aciorso abbiamo visto a 

P irano  la  p rim a partita , dei girone 
di rito rno  p e r il loampioniato di pal- 
lacameistro délia  Zona. Le ,siquadre si 
sono p resen ta te  in oarnpo nella  se­
guente formaizione. Deiise: Sulban 
Pairma, Mille, iDagri, Pe:rto,t, C erna 
P irano: Dudine, Mui.asan, Foirnaisa- 
ro, Zaic, RavaBiicco., Babič, Kiulhar e 
S trah . Nel prim o tempo, per m erito 
di Suban, .la squadra, dei Del.ise si 
po rtava in vantaggio. Nel seconde 
tem po ,paxô l ’imipêtuoso attaicco de,l 
P irano  sferra to  da  Dudiine, p o rta  la 
squadra in  vamtaigigiio peir 2 pun ti; 
e  ifinalmeMte, ai'l’.ultimo miniutO' di 
gioco, i l  paregigio, reaFuzato da P a r­
ma. I  imiigliori in campoi: Sutoan 11, 
Dudine 9, Kiuhar 7, D ifettoso al- 
quanto  ll’arbitragigio di O livieri.

LA CLASSIFICA:
1. Aurora A punti 8
2. Izola punti 5
3. Pirano punti 3
4. Aurora B punti 0

M IG I

1 R IS U L T A T 1  
In te r  — B o lo g n a  2 :2  
J u v e n tu s  —■ C om o 0 :0  
F lo ren tin a  — L a z io  0 :0  
L eg n a n o  —  N a p o li  3 :2  
P a ie rm o  — L u cch ese  3 :1  
T r ie s tin a  — M ilá n  1:1  
S p a l  — P a d o va  1:1  
N o va ra  — P ro  P a tr ia  3 :0  
U dinese  — S a m p d o r ia  2 :0  
A ta la n ta  — T o r in o  5 :0

L A  C L A S S IF IC A  
J u v e n tu s  58, M ilá n  51, In te r  

49, F lo ren tin a  43, L a z io  41, N a- 
p o l i  e N o va ra  40, S a m p d o r ia  39, 
S p a l 37, P ro  P a tr ia  e P a ierm o  
35, C om o  e A ta la n ta  34, U d inese  
e  T o r in o  33, T r ie s t in a  32, B o ­
logna  31, L u cch ese  30, P adova  
29, L eg n a n o  16.

La penúltim a giornata di gare del 
massimo campionato calcistico ita­
liano ha visto un fiorire di pareggi 
c di risuitati imprevisti, naturalm en­
te a iavdre delle squadre perieolanti, 
se si eccettua il Padova.

Nel mentre le prime tro classifi- 
catc consolidano vieppiü le loro po­
sizioni di testa, fra Triestina, Bo­
logna, Lucchese e Padova si acuisce 
Ja lotta per la salvezza, essendo il 
Leanano orniai condannato.

Passeremo brevemente in rassegna 
i risultati eonseguiti sui rettangoli 
di gioco. La Juve é stata inaspettata- 
mente costretta al pareggio in casa 
propria da un Como, quanto mai 
volitivo, che, sebbene in zona di si- 
curezza, vuol ancora figurare bene.

La ripartizione della posta tra  In ter 
--Bologna e Triestina—Milán non 
soddisfa troppo ; sarebbe somma- 
mente antipático se, sotto i risultati 
dianzi accennati, si trovasse lo zara- 
pino di qualche mediatore che ha 
offerto vistosi prem i affinché le mag- 
giori diane un pó di ossigeno alie 
squadre minori. Tutto puó darsi.

Aítro pareggio alio stadio eomu- 
nale di Firenze, ove i viola hanno 
ospitato i laziali, che non seherzano 
troppo in quest’ultim a fase di cam- 
nionato e che tendono a conquistare 
la IV poltrona in classifica.

Imprevista la vittoria del Legnano 
sul Napoli, sará forse il contentino 
prim a del ritorno dei legnanesi al- 
l’ovilc? Forse che si.

La sconfitta dellá Lucchese nel- 
l’ardente Trinacria ha suonato come 
campana a morto per questa volon- 
terosa squadra toseana, elle, purtrop- 
po, c incap,pata quest’anno in una 
serie negativa di incontri e che mol­
to probahilm ente dovrá rassegnarsi 
alia sua sorte.

I bianohi patavini hanno pareg-
giato a Ferrara e incasellato un
nrezioso puntioino valido a m ante­
ner ancor vive le speranze di salvez­
za. Risultato regolare tra  Novara e
Pro Patria. Convincente l ’afferma-
zione degli Udinesi sulla pericolosa
Sampdoria. Troppo severa la sconfit­
ta dei torinesi a Bergamo contro una 
Atalanta scatenata ehe, in due set- 
limane, ha segnato 1 2  reti.

La penúltim a giornata di garé 
dará forse il responso definitivo per 
la retrocessione delle squadre perl- 
colanti? Lo vedremo lunedi pros- 
simo. SCH.

gruppo, dove c’eirano giá H rvatin  
M iklavčič e PautacCi, assiem e ad 
u n a  venltina dei m igliori. Suite bre- 
vi, m a durissim e ram pe verso Le­
sce, il gruppo d i testa si frazionava 
in  due troncoiii, nel ¡primo dei qua­
li isi trovavano  B ra jn ik  e H rvatin  
nel se'condo inrvece M iklavčič e Pau- 
luicici. Súbito  dopo il paissaggio di 
Lelsce, H rv a tin  rimameva, vittima, del 
menzionaito incidente e  si ritiraV a. 
L ’amdaitura icomimoiaiva a  fa rs i piü 
soštenuta, p e r éu i i meno resisten- 
ti neliFulitiiimo itraltto ceidevano. Ve,r- 
sc il traiguarido di L ubiana prosegui- 
vano raggruppati nove ciclisti f ra  i 
quali, c itre  Brajjimik, i.l .campione 
della Slovenia Zanoákar, il vimejto- 
re  del Giro ciclisti,co dellTistria, Po- 
kuipec ed altri. Nei sobborgihi di Lu- 
biana, B ra jn ik  si poritava in  tešita 
a'1 giiuipipo, rimanenidov.i fino  ailFul- 
timo e decifflvo epilioigo. Ai m ille 
me,tiri Zamaška,r ten tav a  d i so rpren­
derlo, m a  egli irisponidieva, enérgica­
m ente guadalg,manido una m acchina 
Ai ciinquécenlto imeltri, secottldo ten­
ta tivo  di Zanoškar, pu re  senza sue- 
Ceeso. Ai duecento m etri, seniendo 
orm ai n e iF aria  Podore deillia v itto ­
ria, B ra jn ik  sca ttava  raibbioisamen- 
te  e  riluscilva aid avivaritaiggi-airsi di 
due macichine,, vantaggio bastan te  
per decretarlo  c,ampióme Jugoslavo 
atíí-evi p e r Panino 19,52. Urna forte 
ovazione ed un caído atpplauso del 
numeroso pubblico ha salu tato  qne- 
q ta  b r i ’Jainlte iimipreBa deillfia,Hiere 
de'!,la squa/dra a lliev i della  P roleter.

sitada Pirano—Portorose, correndo 
dietro al tram . Nonostante tuttoció 
i giovani atleti si piazzarono súbito 
betíe. Ricordiamo gli 11,3 sui 100 
piáni di Trani, il  1,70 m nel salto 
in alto di V cnturini, i 23,9 nei 200 
piatií di Ravalico e cosí via. Di an- 
n o ' i n  anno1 gli atleti' si sono affer- 
m ati sia nella zona, che a Trieste. 
B rillanti risultati sonó stati ottenuti 
neíle trasferte a M aribor, Celje, Bel­
grado, Pola, Fiume, Karlovac, Jese- 
nice .e DomzaJq,.,oye, Ja. sqiiadra pi- 
rari^sé .form'afflit Sj#gJÍ»Sa,. d |dla ; . r e ­
presentativa del TLT. II p iü  b e l p re­
mio ehe gli atleti háníío procúrate 
alia societá e stato ío seudetto d i 
cainpioni, consecutivo per 5 anm. 
Pe'ró é stata rilevata una lacuna nel 
campo femminile, ove le atlete, ad 
eccezione della Colleva, non hanno 
saputo apprezzare i benefici di sa- 
persi dedicaré con passione «alia re­
gina degli sport».

Speriamo ora che la quattordicen- 
ne Trani,una promessa, segua le or- 
mé della Colleva. Degli atleti sono 
da citare: Trani, V enturini, Piero- 
bon, Zomero, Ravalico e Benedetti 
che, con amore e passione, hanno 
tenuto alto il nome del C. S. Pirano.

Recentemente e stata costituita 
una squadra di pallacanestro ehe 
partecipa quest’anno al campionato 
distrettuale; ció per i maschi. Cor- 
si aveva organizzato puré 18 ragaz- 
ze,’ che hanno dim ostrato poco im- 
pegno negli allenam eati, p er poi, 
una ad una, abbandonare questo sa­
no' sport.

Buone previsioni si hanno questo 
anno per quanto riguarda i l  nuoto. 
Di elementi capaci ce n’erano giá; 
mancava solamente l’allenatore, che 
quest’anno é stato trovato nella per­
sona di Pescatori, noto nelle piseine. 
Sembra che qualche cosa di buono 
verrá fatto in questo campo.

II eanottaggio va male. La societá 
possedeva alcuni jóle ed antrigger 
che peró erano rim asti in  abbando- 
no nella stagione invertíale e che at- 
tuálm ente sono in  riparazione ad 
Isola. Quivi, a quanto pare, i la- 
vori vanno «alie calende greche» —• 
come dice un vecchio adagio — pro- 
babilm ente perché manea un técnico 
per effettuarli. Quindi le prospetti- 
ve per lo sviluppo del eanottaggio 
sono piuttosto oscure per quest’anno.

Rjaccennando alia societá, aggiun- 
giámo che Corsi dispone di una cin- 
quantina di affiatati atleti, coi qxiali 
oghi tanto deve far la voce grossa 
pojehé: «no i fá quel che voio mi», 
dice il simpático Italo. «Qualche vol­
ta me ga tocá eiaparme e andar a 
segnar el campo, sbrufador con la 
calzina in man e via . . .  prim a che 
scominzi la partida» ma in  com pen­
so egli é soddisfatto dei suoi ragaz­
zi che, pu r causandogli dei gratta- 
capi, gli procuranno anche molte 
soddisfazioni. Non é vero, I ta lo ! ?

II potere e le organizzazioni di 
massa aiutano la squadra. Viceversa 
é mancato l’interessamento della se­
zione atlética leggera dell’UCEF per 
organizzare quest’anno riunioni di 
atlética di qualche im portanza, nel 
mentre i piranesi mordono il freno 
nell’attesa di trovarsi di fronte a av­
versari di grido. Questa, in  breve, 
l’attivitá e gli allori del C. S. Pira- 
no .— un sodalizio sportivo che si 
fa veramente onore. SA

R in g r a z ia m e n t o
Romildo F ragiacom o, Silvano e 

Bruno Carbón!, proprietari del mo- 
topesehereccio «Gilda» restitu ito  lo­
ro, dopo un periodo di sequestro, 
da l' Comandante- della Amministra- 
zione M ilitare dell’A PJ, sentono il 
dovele di ringraziare p u b lic am en te  
il comandante stesso, col. Miloš Sta- 
matovic e i suoi collaboratori, in 
spécial modo i compagni Gino Gob- 
bo e Ukmar, ponché e presidenti 
delle basi dell’UÁIS p e r il loro in- 
teressamento al riguafdó.

COMUNICATI
II Comitato Popolare circondaria- 

le dell’Istria avverte tu tti i creditori 
di presentare, entro il 30 c. m., le 
loro Mehieste al consiglio per le fi- 
nanze del CPC per Tlstria a Capo­
distria. Trascorso tale term ine, non 
verranno accettati reclami.

Anche i debitori sono invitati a 
regolare le loro pendenze entro tale 
data; trascorsa la quale si procede­
rá a norma di legge.

*
La Prerad comunica che a partiré  

da oggi, 16 giugno, ha introdotto 
1 orario estivo nei magazzini di San- 
ta Lucia. I  prelevam enti potranno 
essere effettuati dalle ore 7  alie 17 
con un’ interruzione dalle ore 1 2  
alie 13.

Gli uffici sono aperti ininterrot- 
tam ente dalle 7 alie 13.

Smarrimenti
C a stro  M a rc é llo , da Isola, ha  sm ar- 

rito  a T rieste  la su,a c a rta  d ’identi- 
tá  iporitanite il N ro .2,3543/543. Poičhč 
delito docum ento norn .gli é sta to  re­
so, deve coíiGiderarsi non valido.

•
V o d o p iv e z  B o s id a r  da Oispo, ha 

sm arrito  la  :sua c a r ta  d ’iden titá  a 
Trieste. II docum ento non  ha valo­
re  se non res titu ito  al suo, intesta- 
tario .

D ire tto r ,e  r e s p o n s a b ile  
C L E M E N T E  S A B A T I  

S ta m p a to  p re s s a  lo s ta b il.  t ip o g r a f.  
«J A D R A N » C a p o d is tr ia  

P u b b lic a z io n e  a u to r iz z a ta


